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SUPPI EMENTI ORDINARI

Serra:m:NTi sta « G.tzzt:rr,\ UvocIme » s. 279 mm 3 DI-

cEmum: 1ÛÛ$-XI :

Hollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborgo e pel conferimento di premi, n. 79:
Ministero delle finanze . Direzione generale del debito pub-
blico.: Elenco dello obbligazioni 5 per cento create per i la-
vori di sistemazione del Tevere sorteggiate in Roma il 17 no-
vembre 1932.

(2550)

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 80:
Ministero delle finanze • Direzione generale del debite pub
blico: Elenco delle obbligazioni 5 per cento della ferrovia
Udinè-Pontebba sorteggiate nella 57* estrazione del 21 no-
vembre 1932.

(7551)

llollettino delle obblinazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il t·iml>orso e pel conferimento di premi, n. 81:
Ministero de11e finanze . Direzione generale del debito pub-
blico: Elenco delle obbligazioni 5 per cento per le opere
edilizie della città di Roma sorteggiate nella 40• estrazione
del 25 novembre 1932.

(7552)

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto col Fostra Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato l'unito testo unico delle leggi sullo stato dei
sottufficiali del Regio esercito, visto, d'ordine Nostro, ddI
Nostro Ministro Segretario di stato per gli affari della
guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 1.3 settenibre 1932 - Anno X

VITTOIIIO EMANUELE.

USSOLINI -- ÛA2ZERA - .IUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.
SAENZPR Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1932 - Anno XI

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
,itti act coverno, revistro so, t09IIO 89. - AIANCINI.

Nomina dell'on. conte Alberico Albricci a Alinistro di Stato.

S. 31. 11 Tle, con decreto in data 16 corrente, su proposta di
5. E. il Capo del Governo, Primo 31inistro -Segretario di Stato,
ha nominato Ministro di Stato l'ou. conte Alberico Albricci, so-
natore del Ilegno.
(7585)

LEGGI E DECRETI

JtEGIO DECILETO 15 settembre 1932, n. 1514.

Approvazione del testo unico delle leggi sullo stato dei sot-
tu!Belali del Iteglo esercito.

VITTOllIO E3IANUELE III

PER ÒRÁZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

fŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge sullo stato dei sottufficiali 10
ottobre 1019, n. 1980, quale fu modificato dai Regi decreti-
1egge i marzo 1020, n. 351, 10 febbraio 1921, n. 125, 11 gen-
naio 1923, n. 10, e 31 ottobre 1923, n. 2ß06, convertiti in leg-
ge con la legge 17 aprile 1925, n. 173, e dal R. decreto-legge
18 settembre 1924, n. 1000, convertito in legge con la legge
18 marzo 1920, n. 502;
Visto il R. decreto-legge 20 ¿prile 1920, n. 452, convertito

in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legislativo 31 dicembre 1923, n. 3227|
Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, che ap-

porta varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti lo
stato dei sottufficiali del _Regio esercito, con.sertito in leg-
ge con la legge 10 febbraio 1928, n. 295;
Visto Part, 73 del citato R. decreto-legge 23 giugno 1027,

n. 1037, che autorizza il Nostro Governo a pubblicare il
testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali con facol-
ta di coordinare le leggi vigenti con le altre leggi dello Stato
e di introdurre norme complementari ed integrative;

Testo unico delle leggi sullo stato giuridico dei sottulIIclali
del Itegio esercito.

Art. 1.

(Art. 1 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
legge R aprile 1925, n. 423).

I sottufficiali costituiscono una categoria intermedia fra
gli ulticiali e la truppa.
La progressione dei gradi di sottulliciali è la seguente:
1° Sergente;
2° Sergente maggiore;
3 Maresciallo ordinario; capo-maniscalco di terza classe;
4° 3Iaresciallo capo; capo-maniscalco di seconda classe;
5° 3Iaresciallo maggiore; capo-maniscalco di prima

classe;

Art. 2.

(Art. 2 del R. decrelo-legge 16 ottobre 1919, n. 1980, modificato col
R. decreto-legge 10 febbraio 1921, n. 125, e convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, quale fu successivamente modificato dal
R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037).

I sergenti si reclutano fra gli allievi di appositi reparti
di istruzione, che abbiano compiuto con successo il rela-
tivo corso, e fra i caporali e caporali maggiori alle armi
che abbiano superato apposito esame teorico-pratico.
Gli allieri ammessi nei reparti di istruzione assumono la

ferma di due anni. I caporali e caporali maggiori alle armi
assumono egualmente, all'atto della promozione a sergente,
la ferma di due anni, nella quale viene calcolato il servizio
già prestato.
L'anzianità minima di sertizio per poter conseguire la

nomina a sergente non può essere inferiore a dieci mesi.
Peraltro, i militari che hanno seguito corsi allievi uffi-

ciali di complemento, ove dovessero eventualmente essere
promossi Bergenti, potranno conseguire tale grado anche
prima del termine indiento.
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Art. 3. Art. 6.

(Art. 3 del H. decreto legge lß ottobre 1919, n. 1986, modißcato dal
H. decreto 11 gennaio 16.03, n. 10, e converlto nella legge 17

aprile 1925, n. 3, quale ù stato modificato dal R. decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1037).

Ultimata la ferma di due anni di cui all'articolo prece-
dente, i sergenti possouo essere ammessi ad una prima raf-
ferma di uu anno.

Compiuta questa prima rafferma, i sergenti idonei al-
Pavanzamento e che chiedano di continuare il servizio sono

gomossi sergenti maggiori senza limite di posti e assumono
una seconda rafferma di due anni. I non idonei e coloro che
non chiedano di continuare il servizio sono congedati.
Compiuta questa seconda rafferma, i sergenti maggiori

che ne fanno domanda e clie ne siano giudicati rneritevoli
sono ammessi alla carriera continuativa nel modi stabiliti
dal regolamento.
I sergenti e i sergenti maggiori in congedo, che posseggano
i requisiti determinati dal regolamento, possono essere riam-
messi in servizio purchè non siano trascorsi quattro anni dal
loro congedamento. I sergenti e i sergenti maggiori riam-
messi m servizio assumono rispettivamente la rafferma di
un anne o quella di due anni, secondo le norme che sa-

ranno stabilite dal regolamento, sempre quando non l'ab-
blano assunta nell'uno o nell'altro grado prima di essere
congedati.
I caporali maniscalchi giudicati meritevoli di avanzamento

sono promossi caporali maggiori dopo t te anni di servizio e

possono conseguire i gradi di sergente e di sergente mag-
giore dopo tre anni di permanenza nel gt:nlo rispettivamen-
te inferiore.

Art. 4.

(Art. 4 del H. decreto-legge 1ß ottobre 1919. n. 198ô, convertito nella
irgge 17 aprile 1995 n. .í73).

Il grado di nmresciallo ordinario è conferito per coprire i

posti vacanti nelle rispettive armi e specialità ai sergenti
maggiori idonei all'avanzamento che contino almeno tre au-

ni di grado di sergente maggiore.
Fino alla concorrenza di un terzo, le promozioni a mare-

sciallo ordinario possono aver luogo a scelta fra i sergenti
maggiori vincitori di apposito concorso, che contino almeno
due anni di grado.
Gli altri due terzi dei posti sacanti sono riservati all'avan-

zamento ad anzinnità.
I sergenti maggiori addetti alle cariche speciali di carat-

teve professionale designate dal regolamento saranno, se ido.
Bei all'avanzamento, promossi al grado di maresciallo ordi-
navio nella propria carica quando venga promosso per an-
zinnità a tale grado un sergente maggiore in servizio presso
le truppe inscritto dopo di essi nel rispettivo quadro di avan-
zamento dell'arma o della specialità dell'arma cui appar-
tengono.

Art. .i.

(Art. 4, ultimo comnia, del D. <leereta-legge 16 ottol re 1919, n. 1986,
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473. - Art. 61 aggiunto
dal R decreto-legge 23 giugno 1997, n. 1037).

Il grado di capo manisenlco di 3a classe è conferito per

ricoprire i posti vacanti in organico ai sergenti maggiori
maniscalchi idonei all'avanzamento che contino almeno
tre anni di grado.
Il grado di capo maniscalco di 33 classe è conferito anche,

indipendentemente da vacanze di organico, al cdmpimento
del 25° anno di servizio ai sergenti inaggiori maniscalchi ido-
nei nIl'avanzamento, i quali non abbiano potuto ottenere la

promozione prima di detto termine.

(Art. 5 del it decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 3).

1 marescialli ordinari ed i maresciali enpi. idonei al-
l'avanzamento, sono promossi rispettivaniente marescialli

capi e marescialli maggiori ad anzianità al conipimento del
quarto anno di grado.
Essi potranno essere promossi al grado superiore a scelta

anche dopo tre anni soli di permanenza nel rispettivo grado,
quando posseggano speciali henomerenze di servizio o spic-
cate qualità militari. Tali promozioni non dovranno però
superare il quinto delle proniozioni efie arranno luogo in cia-
scun grado. I promossi a scelta saranno intercalati tra i pro-
mossi ad anzinnità nella proporzione di 1 a scelta e 4 ad an-
zianitù e con precedenza del promosso a scelta.

Art. T.

Art. 3, allinio cornina. del II. d ereto-legge 16 olobre 1919, n. 108ô,
convernto nella legge 17 aprile 1923, n. 173

.

I capi maniscalchi di :Ve di 2' class idonei all'avanza-
niento saranno promossi rispettivamente capi maniscalchi
cli 23 e di P classe al compimento del O anno di grado.

Art. 8.

(Art 6 del 11. decretodegge 16 ottobre 1919, n. 10SG, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473).

Le promozioni a sergente e sergente maggiore sono fatte
dal comandante del corpo.
Le promozioni ai vari gradi di maresciallo ed alle varie

einssi dei capi maniscalchi lianno Inogo enn JoerMa mini.

storiale.

Art. 9.

(Art. U nggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 Ottobre 1919. n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

I sergenti, i sergenti ninggiori e i marescialli nrdinari sonõ
adibiti al servizio presso le trupyn , secondo le norme che
verranno tissate dal regolainento.
I soli marescialli capi e i marescialli maggiori possono es

sere impiegati anche negli ufnei e nelle cariche speciali pres-
so i corpi, secondo le norme che saranno stabilite dal regõ,
Iamento. Tuttavia alle enriche di carattere professionale, che
saranno specificate dal regolamento, possono e.ssere assegnati
anche sottufficiali dei gradi inferiori.
Il tenipo eventualmente trascorso dai sergenti, Bergenti

maggiori e warescialli ordinari negli uffici o nelle cariche

speciali presso 1 corpi non viene calcolato come utile pel
compimento dei periodi di anzianità di servizio o di grado
richiest i per la promozione al grado superiore, salvo l'ecce-
zione di cui al capoverso precedente per i sottufneinli che

coprono cariche di carattere professionale.

Art. 10.

(Art. 12 del It decreto-legge 10 ottobre 1919, n. 1966, convertito nella
legge 17 aprile 1923, n. E3, quale è stato Inodificato dal R. de-
creto-legge 23 giugno 1927, n. 1037).

Al compimento della ferma di due anni, di cui all'art. 2,
il sergente acquista diritto ad un premio di lire 1000, purchò
abbia aluieno dodici mesi di servizio in tale grado. In caso

contrario egli acquista diritto al premio soltanto al compi-
mento di det to periodo minimo di servizio, e da questo ter-
mine decorre la prima rafferma di un anno, alla quale venis-

se sucocaivamente amulesso.
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Al compimento della raferma di un anno, di cui all'art. 3,
i sergente acquista diritto ad un premio di L. 1000.
Al compimento della rafferma di due anni, di cui all'art. 3,

I sergente maggiore acquista diritto ad un premio di L. 2000.
La successiva permanenza alle armi .non dà diritto ad al-

cun oremio.
Il premio viene pagato al momento in cui si matura il

relativo diritto.

Art. 11.

(Art. 13 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, quale è stato modiflcato dal R. de-

creto-legge 23 giugno 1927, n. 1037).

Il diritto acquisito ai premi non si perde per nessnua ra-
gione, salvo che sia intervenuta prescrizione.
I sergenti e i sergenti maggiori, salva l'eccezione di cui al

seguente art. 12, congedati o dispensati dal servizio prima
del compimento ¢ella ferma o delle due rafferme, non hanno
diritto al relativo premio, nè ad alcunti quota di esso.

Art. 12.

(Ärt. 14 del R. d reto-legge 18 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
""' Tegge 17 aprile 1925, n. 473, quale o stato modificato dal R. de-

creto-leggt 23 giugno 1927, n. 1037). -

Iíërgeiltiinaggiori possono chiedere, non prima però del
compiménto del primo anno della seconda rafferma, di es
serne prosciolti. Il Ministro della guerra può, a sno insin

Jacabile giudizio, concedere il proscioglimento per giustill-
cate ragioni. In tal caso verrà corrisposta al sergente mag
giore prosciolto un'aliquota del relativo premio eguale ad
un ventiquattresimo per ogni mese di servizio trascorso dal-
l'inizio della rafferma stessa.
In caso di riforma avvenuta durante il corso della terma

di due anni, è concessa al sergente un'aliquota del relativo

premio proporzionale al numero dei mesi di servizio pre-
stati col vincolo della ferma stessa. Qualora la riforma sia

gronunciata durante il corso della ¡>rima o della seconda
rafferma, spetta al sergente o al sergente maggiore un dodi-

cesimo o sentiguattresimo del relativo premio per ogni mese
di-servititrTFascorso dall'inizio rispettivamente della prima
o della seconda rafferma.
La frazione di mese superiore ai quindici giorni e com-

putata per mese intero.

Art. 13.

(Art. 15 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, quale è stato modificato dal 11. de-
creto-legge 23 giugno 1927, n. 1037).

In caso di morte del sergente o del sergente maggiore spet-
tano agli eredi i premi a eni i sottufficiali avessero diritto e

le áliquote di premio calcolate in base all'articolo pre-
cedente.

Art. 11.

(Art. 17 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, modilleato col
R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2006, e convertilo nella legge
Ï7 aprile 1925, n. 473, quale è stato modificato col R. decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1037).

Dopo compiuto il dodicesimo anno di servizio e fino a

tutto il quattordicesimo il sottufficiale può far domanda di
imyiega civile e, se riconosciuto idoneo e meritevole dalla
commissione d'avanzamento del corpo, acquista titolo ad
ottenerlo nel limite dei posti sacanti nella categoria di im-
piegili prescelti.
Similmente dopo aver compiuto il quindicesimo anno di

servizio e fino a tutto il diciassettesimo il sottufficiale dei

carabinteri Heali può fare domanthi d'impiego civile ett ac-

quista diritto ad ottenerlo con le norme stabilite per gli al-
tri sottufficiali.
I ai graduatoria in base alla quale i sottufliciali saranno

chiamati all'impiego verrà stabilita dalla data delle rispet-
tive domando.
I sottuffleiali riconosciuti meno atti al servizio nell'eser-

cito e giudicati nello stesso tempo non idonei all'impiego ci-
vile sono dispensati dal servizio o collocati a riposo d'au-
torità.

Art. 15.

(Art. 18 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito neli
legge 17 aprile 1925, n. 473).

Il sottulliciale perde titolo all'impiego civile all'atto in
cui acquista diritto a pensione vitalizia.
.

Perdono pure tale titolo i retrocessi, i rimossi ed i so;
tufficiali dispensati per motivi disciplinari.

Art. 16.

(Art. 19 del R. decreto-legge 10 ottobre 1919. n. 1986, modifidato col
R. decreto-legge 10 febbraío 1921, n. 125, e convertito nella legge
17 apriic 192.>. n. 473, quale è stato :nodificato cot R. decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1037).

Gli impieghi, ai quali i sottulliciali del Hegio esercito
(compresi quelli dell'Arma dei CC. RR.) possono aspirare
secondo l'art. 14, sono i seguenti:

a) nelle amministrazioni militari dipendenti dal blini.
stero della guerra, l'impiego di assistente del genio agrup-
po C) ,

b) nelle ferrovie e in tutte le altre amministrazioni dello
Stato, tranne che in quelle della marina e dell'oeienautica,
un terzo di tutti gli impieghi del gruppo C, attuali e futuri,
nel grado di applicato od equiparato.
Nei provvedinienti di nomina ad impiego, di cui alla let-

tera b), i sottufficiali saranno intercalati, mella .misura di
uno a due, con gli impiegati di altre provenienze promossi
o nominati al grado dodicesimo.
Per l'impiego di assistente del genio, ove mancassero

aspiranti fra i sottulliciali, i r3¡ativi posti saranno confe-
riti mediante nubblico concorso.
Degli impieghi contemplati nel presente articolo al capo-

vefso O una parte proporzionale sarà assegnMa ai sottuf-
ficiali con 12 o più anni di servizio nei corpi della Regia
marina e della Regia aeronautica che abbiano diritto ad
impiego civile. All'assegnazione di tali impieghi provvede
il Ministero della guerra.

Art. 17.

(Art. 46 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986. Convertito nella legge
17 aprile 1926, n. 473).

I ruoli organici dei sottulliciali del Regio esercito, esclusi
.quelli dell'Arma dei CO. RR. e delle Regie truppe coloniali,
sono stabiliti come appresso:

Sergenti e sergenti maggiori . . . :. 7G00
°

Marescialli ordinari . . . . . . ,

AIarescialli capi . . . e . , , :. 2728
Mitrescialli maggiori . . . . .

Il numero dei sergenti e dei sergenti maggiori deve in-
tendersi come forza media presente durante ogni esercizië
finanziario.
Con decreto Reale, promosso dal Afinistro della guerra,

la forza organica del sottufficiali sarà ripartita fra le varie
armi e servizi del Regio esercito.
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Art. 18.

(Art. 49 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
it. decreto-legge 16 ottobre 1919. n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925. n. 473).

E' istituita per i sottufficiali la posizione di servizio so-

dentario, la quale comprende:
a) tutte le cariche e destinazioni speciali, presso o fuori

dei corpi, che saranno determinate dal regolamento;
b) tutti gli impieghi occupati dal persona'le d'ordine

e dagli ufliciali d'ordine rispettivamente presso le ammini-

ptrazioni ed i nyagazzini militari dipendenti dal Ministero
della guerra, a mano a mano che si renderanno vacanti.

Art. 10.

Art. 48 aggiunto col II. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919. n. 1986, convertito .nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

Il Ministro della guerra ha facoltà di trasferire nella

.posizione di servizio sedentario, nei limiti dei posti dispo·
nibill, i sottufficiali che abbiano compiuto venti anni di
s'iry lo, che siano riconosciuti idonei a coprire gli uinci
Ilierenti. alla posizione stessa e ne siano giudicati merite-
voli
' .E'.altrest-in faco ta del Muustro stesso di collocare in via
eccezionale i sottufticiali nella posizione di servizio seden
tario é nei limiti dei posti dispouihili, anche prima del ven
tesimo- anno di servizio, purchù abbiano compiuto almeuo

dodici anni di servizio, quando non siano più giudicati ido-
hei:a prestar servizio presso le truppe o quando speciali esi-
ganze di servizio. lo richiedano.
- Possoun infine essere trasferiti, dietr< loro domanda, nel-
la posizione di servizio sedentario e nel limit. dei posti di
sponibili, i sottulliciali che abbinne- compiuto almeno do

dici anni di servizio, purchè siano riconosciuti idonei a co-

prire gli uflici inerenti alla posizione stessa e ne siano giu
dienti meritevoli.
I requisiti, le condizioni e le modalità per il trasferimen-

to in servizio sedentario saranno stabiliti dal regolamento.

Art. 20.

(Art 49 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1910, n. 198ö convertito nella legge
17 aprile 1925. o 473).

I sottufficiali che, al compimento del ventesimo anno di

servizio, non siano stati giudicati meritevoli di trasferi-

mento nella posizione di servizio sedentario, sono collocati
a riposo.

'Art. 21.

(Art. 50 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919. n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

I sottufficiali vengono trasferiti nella posizione di servi
zio sedentario col proprio grado-
Il numero dei sottufficiali in tale posizione al 1° luglio

1927 è fissato in 3220, in più di quello stabilito dall'art. 17.
Tale numero sarà aumentato:

1• in relazione ai posti che risulteranno vacanti alla
data predetta ed agli altri che si renderanno vacanti dopo
la data stessa negli impieghi del personale d'ordine delle
amministrazioni militari dipendenti e degli afficiali d'ordi-
ne nel magazzini militari, riservati in base alle disposizioni

sigenti anteriormente al presente decreto ai sottufficiali del
Regio esercito;

2° in relazione alle vacanze che si siano verificate, sino
al 30 giugno 1932, nei posti conferiti ai sottufficiali riassun-
ti in base alla facoltà consentita al Ministro della guerra
col R. decreto-legge 18 settembre 1924, n. 1000. Dopo il 30
giugno 1933 i posti così aumentati saranno portati in de-
duzione nella misura di cinquanta pc ogni esercizio finan-

smrio;
3• in relazione ai posti che i marescialli saranno chia-

mati ad occupare nell'organico degli ufficiali di sussistenza
in base alla facoltà consentita dall'art. 29, ultimo capo-
verso, della legge 11 marzo 1926, n. 300, sull'ordinamento
del Itegio esercito.

Art. 22.

(Art. 51 agglunto col R. decre'o-logge 23 giugno 1927. n. 1037 al
R -decretorlegge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, 4. 473).

Il maresciallo che, avendo compiuto 11 dodicesimo annq
di servizio (od il quindicesimo, se dell'Arma dei CO. RR.)
abbia maturato le condizioni per poter aspirare all'impiego
civile, può essere collocato in aspettativa per causa di pro·
vata infermità o per giustificati motivi di famiglia.
I/aspettativa per infermith può essere disposta, ancha di

ufficio, su proposta della competente autorità militare e

sulla base di prove dalla medesima raccolte.

L'aspettativa per motivi di famiglia può essere negata o

revocata, sempre che ciò sin richiesto da ragioni di servizio.

Art. 23.

(Art. 52 aggiunto col II. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 11186, convertito nella legge
17 aprile 1925. n. 473).

Agli effetti dell'anzinnità, il tempo trascorso in aspettat.iva
per- Infermità è computato interamente per gli eventuali
avanzamenti di.grado e agli effetti degli aumenti periodici
di stipendio.
Il tempo trascorso in aspettat·iva per motivi di famiglia

non è computato. Il maresciallo che cessa da tale stato

prende nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedot-
to 11 tempo passato in aspettativa.
Agli effetti del computo del servizio utile pel consegui-

mento della pensione, il tempo trascorso in aspettativa per
infermità è computato per metà. Il tempo trascorso in aspet-
tativa per motivi di famiglia non è computato.

Art. 24.

(Art. 53 aggiunto col fl. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037,) al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

L'aspettativa per infermità può essere concessa su doman-

da in base a certificato medico debitamente vidimato e lega-
lizzato.
L'amministrazione militare provvede agli accertamenti sa-

nitari con le norme stabilite dal regolamento.
II :omandante di corpo o il capo di uñicio, che proroga il

collocamento in aspettativa per infermità di un marescial-

lo, provvede per gli aceertamenti sanitari con le norme sta-

bilite dal regolamento e ne fa poi motivata relaziùue da in-

Viarsi al Ministero.
Le norme e le procedure di cui sopra sono applicabili an-

che agli effetti del richiamo dall'aspettativa per infermità,
sia su domanda, sia d'autorità.
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Art. 25.

(Art. 54 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
It decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare della
enusa per la quale fu disposta, ed in ogni caso non può pro-
trarsi al di là di un anno.

Ilampettativa per motivi di famiglia non può eccedere la
durata di un anno.
Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fa.

miglia, interrotti da un periodo di servizio attivo non su-

periore a tre mesi, si sommano agli effetti della determina,
zione del limite massimo di durata dell'una o dell'altra
aspettativa.
Se il periodo intermedio di servizio attivo sia supenore a

tre.mesi, ma non a sei, la durata massima della seconda

näpettativa della stessa natura della prima, non può pro-
timrsi oltre i sei mesi',
La durata. noinplessiva di più periodi di aspettativa per

tafermitä o per motivi di famiglia non può superare due
anni di un quinquennio.

Art. 26.

(Art. 55 aggituito col R. decreto-legge 33 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-h•gge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
1T aprile 1925, n. 03).

Senduti i periodi massimi di cui al precedente art. 23, 11
maresciallo che, per menomate condizioni tisiche, non sia
ritenuto più idoneo ad un utile servizio militare. è dispen-
sato dal servizio, salvo all'interessat6 il diritto al tratta-
mento di riforma o di quiescenza che possa spettargli, ed
a meno che l'amministrazione militare -- ricorrendone !e
condizioni - non intenda valersi della facoltà di cui 91
secondo comma del precedente art. 19 per il trasferimento
d'autorità del sottufficiale nella posizione di servizio se-

dentario.

Eera-It-ro, quiilora l'amniinistrazione non creda di salersi
dell'accennata facoltà e non ritenga, d'altronde, opportuno
il definitivo allontanamento del sottuffleiale dal servizio,
può procedere agli accertamenti che ritenga del caso per
l'eventuale concessione di un prolungamento eccezionale del-
l'aspettativa anelle oltre il limite di cui all'ultimo comma

del precedente art. 23, per non più di sei mesi.
La stessa norma si applica per la concessione, quando

l'amministrazione militare lo riconosca opportuuo, di un
nuovo perio:10 di aspettativa nel quinquennio, non supertore
a sei mesi, al maresciallo alle già abbia fruito di aspettative
fino al limite massimo previsto al comma ultimo predetto.
Alla scadenza del prolungamento o del nuovo periodo,

se il maresciallo non è in grado di assumere servizio, si ap-
plicano senz'altro le disposizioni del comma 1° del presente
articolo.

Art. 27.

(Art. 57 aggiunto col B. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
11. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, ennvertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

Nei decreti ministeriali di collocamento in aspettativa
per infermità o per motivi di famiglia devono essere indicati
la decorrenza, la causa e la durata del provvedimento, tron-
chò, nel caso di aspettativa per infermità, l'assegno e l'in-
dennità militare spettanti al maresciallo.

Art. 28.

(Art. 58 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, at
R. decretodegge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473). '

Il maresciallo in aspettativa è soggetto alle norme disci
plinari stabilite per i sottufficiali in attività di servizio in

quanto siano applicabili.
Egli deve comunicare alla competente autorità militare

la propria residenza e gli eventuali cambiamenti.

A rt. 29.

(ArL 60 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, .n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 03).

I marescialli, che abbiano compiuto quindici anni di sern
vizio, potranno, dopo aver frequentato con huon esito uve

corso tecnico-amministrativo, secondo le norme che saranno
stabilite dal regolamento, essere ammessi ad occupare gli
impieghi attribuiti agli ufficiali subalterni del corpo di am-
ministrazione, che saranno stabiliti dal Ministro della

guerra.
I marescialli, durante il periodo in cui occupano tali im-

pieghi, sono considerati in.soprannumero ai relativi organici,
conservando il proprio grado.

Art. 30.

(Art 62 aggiunto col It decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, at
R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nello legge
17 aprile 1925 n.173)

Per ottenere il perme.sso di contrarre matrimonio, i sot-
tufficiali del llegio esercito (esclusi quelli dell'Arma dei
CC. RR.) debbono aver compiuto almeno dieci anni di ser-
vizio. Tale condizione non è richiesta per i macchinisti della
specialita ferrovieri e lagunari del genio e per i sottufficiali
addetti a speciali servizi tecnici da desigm;trsi da apposita
istruzione.
Il permesso di contrarre matrimonio può essere concesso

a tutti i marescialli maggiori senza limitazione. di numero,
Per gli altri sottufficiali i permessi potranno essere con-

cessi entro i limiti stabiliti dall'apposita istruzione.

Art. 31.

(Art. 20 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito. nella
legge 17 aprile 1925, n. G3).

Il sottufficiale può cessare dal servizio per una delle se-

guenti cause:
1° Invio in congedo a domanda;
2° Dispensa dal servizio;
3° Collocamento a riposo ;
4° Collocamento in riforma;
5° Nomina all'impiego civile;
6° Retrocessione dal grado;
7° Rimozione dal grado;
86 Perdita del grado in seguito a condanna penale ed

in seguito a perdita della cittadinanza;
9° Espulsione dall'Esercito iti seguito a condanna pe-

nale.
I prossedituenti predetti sono presi con decreto míniste-

riale.
Art. 32.

(Art. 16 della legge 1ß ottobre 1919, n, 1986, modifleato col R. de-
cretodegge 10 febbraio 1921, n 125, e convertito nella legge 17
aprile 1925. n. 03).

I sottufficiali cotigedati, riformati o dispensati dal servi-
zió a mente del precedente art. 31 senza diritto a impiego
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civile od a pensione avranno diritto a tanti mesi delfultimo

assegno giornaliero o stipendio quanti sono gli anni di ser-
visio compiuti senza diritto a premi.
Per i mesi in pit't degli anni compiuti, si computeranno al-

trettanti dodicesimi di un mese dell'ultimo assegno o sti-

pendio.
Art. 33.

(Art. 21 <tel II. decreto legge 16 ottobre 1919, n. 1986, modificato col
R. decreto-legge 18 senembre 19'4, n. 1606, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562).

I soitufficiali hauno diritto al collocamento a riposo per
anzianità di servizio dopo venti anni di servizio effettivo.
Compiuti i trentacinque anni di servizio effettivo, debbono

essere collocati a riposo salvo il disposto del successivo
n4t. 31.

Art. 31.

(Art. 50 aggiunto coi 11. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
II. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

1 marescialli, che al compimento del 35° anno di servizio

siano, colle norme da stabilirsi dal regolamento, riconoscin-
ti ancora idonei al servizio sedentario, continuano in questo
se già addettivi, ovvero possono essere trattenuti in servizio
attivo presso le truppe, uei limiti previsti dai ruoll orgnaici,
in attesa della vacanza necessaria per essere destinati al ser-
vizio sedentario, e in ogni caso sino a quando il loro servizio
non sia riconosciuto più utile all'amministrazione militare.
TúJe permanenza non può essere protratta oltre il 40° anno
di servizio o il 60° anno di età.
Quelli che al raggiungimento del 33 anno di servizio non

conservino l'idoneità al servizio sedentario e coloro che ab-
hinno raggiunto i limiti di servizio o di età fiemti nel pre
cedente conima debbono essere collocati a riposo.
Il 3]inistro della guerra ha perù facoltà di collocare n

riposo, in quainnque tempo, a suo insindaeabile giudizio,
i marescialli di cui al primo coinma del presente articolo.

Art. 35.

(Art. 13 del R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

E' consentita la riassunzione in servizio con vincolo tem-

poraneo rinnovabile e con le competenze ordinarie di sot
tufliciali in congedo illimitato che ne facciano domanda.

Art. 30.

(Art. G3 oggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R decreto.]egge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nelhi legge
17 aprile 1923. n. 473).

11 31inistro della guerra ha facoltà, in tempo di mobili-
tazione, di ricliinniare i sottuñiciali in congedo provvisti di
pensione vitalizia o di impiego civile di Stato, purchè siano
fisicamente idonei e non abbiano oltrepassato 11 65° anno
di età, auche se la loro classe di leva non sia stata richia-
mata alle armi.
In caso di gravi contingenze, il Ministro della guerra puù

richiamare in servizio i detti sottufficiali, previo loro con-

senso.
Essi saranno preferibilmente impiegati in servizi se-

dentari.
Potranno ottenere avanzamento ed all'atto del congedo

la pensione di cui godevano sarà nuovamente liquidata in
relazione al maggiore servizio prestato ed agli assegni per-
cepiti.

Art. W.

(Art. 25 del R. decreto-legge 10 ottobre 1919, n. 1980, modificato col
R. decreto-legge 10 febbraio 1921, n. 125, e convertito nella legge
17 aprile 1925, a. 473).

Il presente testo unico delle leggi sullo stato dei sottuf-
ficiali non è applicabile ai militari dell'arma dei carabi,
nieri Reali, salvo il disposto dei precedenti articoli 14 en
per quanto si riferisce alla concessione delPimpiego civile
ed al collocamento in aspettativa.

Disposizioni iransitoric c finali.

Art. 38.

(Art. 28 del R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473).

Gli aiutanti di battaglia conserveranno il grado e saranno
equiparati al grado di maresciallo ninggiore con sola pre-
cedenza di anzinnitA in servizio. Essi avranno gli, stessi
assegni, indenuitit, ed ogni altro diritto stabilito pei inas
rescialli ninggiori.

Art. 30.

(Art. Se 7 del H. decreto legislativo 31 dicembre 1923. n. 3227).

I maestri d'arme, i quali non abbiano fatto domanda per
essere nominati sottotenenti maestri di scherma e quelli
che non siano stati riconosciuti idonei alla nomina saranno
mantenuti in servizio conærvando l'attuale grado e carica
di maestro d'arme, ßno al compimento degli anni di ser-
vizio per il collocamento a riposo.

Art. 10.

(Art. 30 aggiunto al R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, col
it. decreto-legge 10 febbraio 1921, n. 123, e convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473).

In via transitoria, Leapi maniscalchi promossi alla 3 clas-
se del loro grado quando già avessero coinninto 21 o più anni
di servizio potranno ottenere la promozione a

1° elasse dopo un anno solo di permanenza nella classe ri.
spettivamente inferiore.
I en pi maniscalchi promossi alla 3' classe quando giN

avessero compiuto una anzianità di servizio dai 20 ai 24
anni potranno ottenere la promozione alla 22 ed alla la clas-
se dopo due anni di permanenza nella classe rispettivamen-
te inferiore.
I capi maniscalchi promossi alla 3= classe quando già aves-

sero compiuto una anzianità di servizio dai 16 ai 20 anni po.
tranno ottenere la promozione alla 23 ed alla 1° dopo tre
anni di permanenza nella classe rispettivamente inferiore.

Art. 41.

(Art 68 aggiunto col R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
IL decreto-legge 16 ottobre. 1919, n. 1986, convertito nella legg;e
17 aprile 1925, n. ¥73).

Gli impieghi di cui all'art. 10, lettera b), sono devoluti
ai sottufficiali soltanto in mancanza di aspiranti tra gli ap-
plicati delle amministrazioni militari.

Art. 42.

Le indennitù, le competenze ed i premi di cui agli arti-
coli 10. 12, 13 e 32 del presente testo unico sono da sotto-

porre alhi riduzione del 12 stabilita dal R. decreto-legge
30 novembre 1930, n. 1101.
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'Art. 43.

(Art. 71 aggiunto dal R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037, al
R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1986, successivamente modi-

ficato e convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473).

E' data facolta al Ministro per la guerra, per la prima
applicazione delle disposizioni di cui al presente testo unico,
di emanare, di concerto col 3Iinistro per le finanze, appo-
site norme esecutive, nell'attesa della pubblicazione del nuo

to regolamento.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

Il Ministro per la guerra:
GAzzens.

REGIO DEORETO 27 ottobre 1932, n. 1515.

Autorizzazione al comune di Taglio di Porto Viro a modifi.
care la propria denominazione in « Porto Viro ».

VITTORIO E3iANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 1° giugno 1932 con cui il commissario pre-
fettizio per il comune di Taglio di Porto Viro, in esecuzione
di conforme deliberazione in data 7 maggio 1932, chiede la
autorizzazione a modificare la denominazione del comune
in « Porto Viro » ;
Udito il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Rovigo con la deliberazione in data 1° luglio
1932;
yeduto il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2830, nonchò la legge 27 dicem-
bre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Sta to per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e doorettnTuo:

I?i~iTenominazione del comune di Taglio <li Porto Viro, in
provincia di Rovigo, è modificata in « Porto Viro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, adtli 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍrssoLINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.
Registrato alla Corte dei cortti, ati<I) 28 norentl>re 1932 - Anno X1
Atti del Governo, registro 326, foglio 121. - Mascisi.

IlEGIO DEORETO 14 ottobre 1932, n. 1516.
Ituoll del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie,

tramvie ed automobili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONT.\ DELLA NA%lONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive modificazioni ed aggiunte;

Visto il li. decreto :10 dicembre 1071, n. 2000, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il II. decreto 9 agosto 1929, n. 1457, sulla revisione

dei ruoli organici;
Visto il II. decreto 18 dicembre 19:10, n. 1733, contenente

norme transitorie per i passaggi a categoria superiore e la
sistemazione in ruolo del personale in servizio delle Ammi-
nistrazioni statali;
Visto il R. decreto-legge 2G giugno 1927, n. 1570, conver-

tito in legge con la legge G dicembre 1928, u. 3015, concer-
nente il passaggio dell'Ispettorato generale delle ferroviý,
tramvie ed automobili dal Alinistero dei lavori pubblici al
31inistero delle comunicazioni;
Ilitenuta la necessità di iprossedere alla sistemazione dei

servizi dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed au-
tomobili, nonchè del relativo personale;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i 3Iinistri Segreta.ri di
Stato per le comunicazioni, per i lavori pubblici e per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla dipendenza del Ministero delle comunicazioni sono
istituiti, per i servizi dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili, i ruoli di cui alle tabelle I, II, III e
IV annesse al presente decreto, vistate, d'ordine Nostro, dai
31inistri proponenti.

Art. 2.

I ruoli del personale di vigilanza dei gruppi A e B, n.p-
provati con i Regi decreti 9 maggio 1926, nn. 874 e 850, sono
soppressi in dipendenza della istituzione dei ruoli di cui al

precedente art. 1.
Nei ruoli di personale dipendenti dal 31inistero dei lavori

pubblici sono ridotti i posti indicati nell'annessa tabella V,
vistata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 3.

11 personale dei ruoli soppressi col 1° comma del prece-
dente art. 2 ò collocato nei ruoli previsti nell'art. 1, nei
quali sono altresì trasferiti, nella prima attuazione del pre-
sente decreto, impiegati ed agenti subalterni, nel numero
indicato, per ciascun gruppo, grado e qualifica, nell'annessa
tabella V, scelti, d'intesa, dai Ministri per le comunicazioni
e per i lavori pubblici, preferibilmente fra quelli addetti ai
servizi dell'lspettorato generale delle ferrovie, tramvie ed
automobili, e purchò provvisti, se di gruppo A e B, del ti-
tolo di studio richiesto, per il yispettivo gruppo, dall'art. 10
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il personale così inquadrato conserva il trattamento gin.

ridico ed economico già stabilito per i ruoli di provenienza,
esclusi peraltro i passaggi n gruppo superiore e gli speciali
avanzamenti automatici di grado.

Art. 4.

L'inquadramento del personale previsto dal precedente
art. 3 va effettuato in posti di gruppo, grado e qualifica
uguali a quelli rivestiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto ed in base alle rispettive anzianità e qua-
lifiche.

Art. 5.

Il Consiglio d'amministrazione, chiamato a pronunciarsi
sui provvedimenti riguardanti il personale delPIspettorato
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genernie delle ferrovie, tramvie ed automobili, ò presieduto
dal Ministro o dal Sottosegretario di Stato ovvero dal fun-
zionario più elevato in grado o più anziano.
Del Consiglio d'amministrazione fanno parte il direttore

generale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed

automobili, un ispettore generale amministrativo, un ispet-
tore superiore tecnico, i quali, in caso di assenza o di altro

legittimo impedimento, possono essere sostituiti dai fun-
zionari che sono elliamati a farne le veci, e il capo del per-
Nonale. Questi, in caso di assenza o di altro legittimo impe-
'

ento, può essere sostituito dal funzionario clie ne fa le

Veci, purchè di grado non inferiore al settimo.
.
Un impiegato dell'Ispettorato generale, di grado non inte-

riore al nono, esercita le funzioni di segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di ammini-

strazione è necessaria la presenza di tre membri, compreso il
presidente.
Il funzionamento del ('onsiglio di amministrazione è di-

soiplinato dalle disposizioni dell'art. 11 del R. tlecreto-legge
0 ,dicembre 1923, n. 2000, recante «lisposizioni enllo stato

giuridico degli impiegati civili <lell'Amministrazione dello
Stuto.
La Commissione di disciplina per il personale è costituita

e funzionerà secondo le norme di cui all'art. (W ilel R. de-

creto-legge 30 dicembre 1923, n. 2000.
Il Consiglio di amministrazione per il personale subalter-

no è composto in conformità alle disposizioni di cui al-
Part. 112 del 11. (leereto-legge 30 ilicembre 1923, n. 2%0.

Art. 6.

Con decreto clel 31inistro per le finanze sarà provveduto
ni passaggio dei fondi, dallo stato di previsione drilla spesa
per il 31inistero dei lavori pubblici allo stato di previsione
della spesa per il Ministero delle comunicazioni, occorrente
in dipendenza del presente decreto.

Art. 7.

Le disposizioni transitorie di cui al 11. decreto 18 tlicem
bre 1030, n. 1733, saranno applicate al primo concorso per
esami da bandire, dopo la data del presente decreto e non

oltre il 30 giugno 1933, per assunzione al grado iniziale
delle qualificlie tecniche (gruppo A) nei riguardi dei dipen-
denti statali che alla data del 18 dicembre 1930 apparten-
gano al gruppo B, nonchè al personale che presti ininter-
rotto servizio, almeno dal 31 dicembre 1928, presso l'Ispet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili od an-

che presso il Olinistero dei lavori pubblici, in qualità di av-
ventizio, diurnista, giornaliero, cottimista od altra non di
ruolo comunque denominata, esclusa quella di salariato, e

che eserciti dalla data del 18 dicembre 1930 le funzioni pro-
prie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso è ban-
dito.
Per i candidati di cui al presente articolo si prescintle dal

limite massimo di età, fissato dai singoli ordinamenti, ma
è necessario il possesso alla data del 18 dicembre 1930 del
titolo di studio stabilito per l'assunzione nel ruolo di

gruppo A.

Art. 8.

Salvo i collocamenti previsti dall'art. 3, nel ruolo di cui
cl.la tabella II non si ipotranno efTettuare assunzioni per
nessun titolo, ed i posti clie vi risultano e si rendano va-

canti restano soppressi, a cominciare da quelli di grado
meno elevato.
In dipendenza dei collocamenti nel predetto ruolo saran-

no tenuti scoperti n. 30 e n. 10 posti, rispettivamente, nei
ruoli di cui alle tabelle III e IV; gletti posti potranno es-

sere coperti in ragione rispettivamente di 3 e 1 per ogni;
1 posti clie restino soppressi nel ruolo dell'anzidetta tabel,
la II fino a numero 40 iposti.
Il presente decreto ha vigore (lal primo giorno del mese

successivo a quello della pubblicazione nella Gar:ctta Uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn<iue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla It. nave Sacola, adeli 14 ottobre 1932 - Anno X

V1TTORIO E3IANUELE.

3tessoux1 - Cuxo - DI CROLLALANZA

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCIsci.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 30 noctinhve 1932 - Anno XI
.ll// del tiorerno, registra 326. foglia 133. - MANCINI.

TABELLA I.

Personale amministrativo e personale tecnico di vigilanza.

GRUPPO A.
Numero

Crado Qualifica dei posti

IV Direttore generale . . . . . . 1
V Ispettori generali amministrativi , , . 2 (a)
V Ispettori superiori tecnici

. . . . . . . 5
VI I)irettori capi divisione ed ispettori. capi

amministrativi . . . . .
- 7 (b)

VI Direttori di circoli ferroviari ed ispettori
capi tecnici

. . . , 17
VII Capi sezione amministrativi . . . . . . O
VII Ispettori principali tecnici di prima classe . 14
VIII Consiglieri amministrativi . . . 6
VIII Ispettori principali tecnici di seconda classe 17
IX Primi segretari amministrativi . . . , 5
IX Primi ispettori tecnici . . . , a a . a 32
X Ispettori tecnici . . . . . . . , , , , 39
X Segretari amministrativi . . , , , . . 10
XI Vice segretari amministrativi , , .

161 (c)

(a) Uno dei due posti è transitorio e sarà soppresso con la prima
vacanza nel grado. Ainhedue i posti sono conferiti, nella prima attua-
zione, a funzionari del grado V da trasferire dal ruolo amministra-
tivo del Ministero dei lavori pubblici dei quali uno, attualmente, in
soprannumero.

(b) Il trasferimento del personale dal ruolo amministrativo del
Ministero <1ei lavori pubblici nella prima attuazione del provvedi-
mento potrà, essere lignitato a sei illazionari in servizio.

(c) Ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 10 novembre 1924, n. 2044,
e dell'art. 17 del R. deòreto 10 gennaio 1926, n. 46, dovrà tenersi sco-
perto un numero di posti corrispondente a q,uello dei funzionari
fuori ruolo e degli ufficiali invalidi di guerra riassunti in servizio.

Visto, d'ordine di Sua llaestà il Re:

Il Capo del Governo, Primo 31/nistro:

IUSSOLINI.

Il Alinistro per i lavori pubblici: Il 31inistro per le comunica:ionir
DI CnouauNza. CIANO.

Il 31inistro per le finanze:
JUNG,
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TAul:LLA II. Tam:u..I V.
Personale di vigilanza.

GRUPPO B.
Numero

Orado Qualifica dei posti

FIII Vice ispettori . . . . . , , . . , . 10

IX Sottoispettori di 1• classe . , , , . . , 15
X Sottoispettori di 2• classe . , , , . . , 21

XI Aiuto ispettori . . , , , . . , , , , 22

GS

Posti da ridurre nei ruoli del Ministero dei lavori pubblici.

- GIlfl/PO A.

l'enensk Personal.,
Personale

Gratio nuovo costruzioni Totale
nruministrativo Genio civile ferroviarie

.Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re :
V 1 - -- 1

Il Capo del Governo, Primo afinistro:
VI 7 -

-
7

MUSSOLINI.

Il Ministro per i lavori pubblici: Il 3/inistro per le comimicazioni:
H a - -- 5

DI CaoualANZA. CuNo. VIII 6
-

2 8

Il Ministro per le ßnan:c; IX l 4 5

JUNG.
X - a - ,>

Xc X1 2 - 2 (a) 4
To:ma III.

Personale d'ordine e di assistenza. 22 9 4 35

GRUPPO C.
Nmnero

Crado Qualifica dei µosti

IX ArclúVISti Capi . . . . . . . 8 (<E Ilesta furnia la norma Ili cui all'art. 2 tiel R. decarlo 12 giu-

X Primi archivisti e primi disegnatori . . .
e:: uno lo:n. n. 915, circa la conservazione in soprannionero, in anesa

XI Archivisti, disegnatori ed assistenti . . . 10 tii riassorbintenio, flel personale ihe lisulti in eccetienza ni posti di

XII Applicati, disegnatori agginnti ed assisten- or unwo

ti aggiunti . . . . . .
64

XIII Alunni d'ordine ed aiuto assistenti . . . 15
GUL'I'PO 11.

350
Geoinctri </cl Genio ciri/c.

Visto, d'ordine di Sna Maestò il Re:

Il Capo_del Governo, Primo Ministro:
MUSSOLINI. . • • •

ll Ministro per i lavori pubblici: Il Ministro per le comunica:inni:
• • •

DI CilOLLALANZA. CIANO. . . . •

Il Ministro per le finan:e:
JUNG.

......1

. . . 4

T.uu:LL.\ IV.

Personale subalterno.
Numero

Qualifica dei Posti
.

I'rÎ¾10 CORIRIOSSO . . . . . . • • « » 1 Personale liisegna- Assistenti Personale Personale

COH1HICSSi ed USci0ti capi e e • y x a 20 Grado dmn idniDs r. tori Genio d'ordine nuove costruz. Totato

SCiOfÎ.. s . ... . . « ,« . . « » SA centrale Genioets. civile Genlociv. ferroviarie

Inservienti . a . . , , , . . a , , 10

IX 4 -
1 1 - 6

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: X e 5 1 2 - 17

N Capo del Governo, Primo Ministro:
XI 19 1 4 5 2 31

MUSSOLINI• XII 30 7 12 3 2 51

N Ministro per i lavori pubblici: 11 Ministro per le comunicazioni: XIII 6 1 1 4 - 12

DI CROLLA£ANZA. CIANO.

16 Ministro per le finan:c.L 68 14 19 lß 4 120

JU.NG.
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Personale sul>alterno.

Ammi- Nuove

QUALIFICA nistrazione Genio costruzioni Totale

centrale e i v 11e ferroviarte

Primo commesso . . . . 1 - -
1

Commessi ed useieri capi 13 3 1 l7

Uscieri
. . . . . . . . . 14 e - 23

Inservienti . . . . . . .
3 I - 4

31 13 1 45

Yisto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

Il Capo det Governo, Primo Ministro:

MUSSOLINL

18 Ministro fier i lavori pubblici: Il .Vinistro per le contunica:toni:

DI Cit0LLtLANZ.t. CI.tNO.

Il Mittistro per le /Inatrze:

JUNG.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1517.
Varianti al R. decreto 16 maggio 1930, n. 729, riguardante il

trattamento economico spettante ai personali della Regia marina
nel casi di brevi gite giornaliere di servizio.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GIIAZIA DI DIO E PEli VOLONT.\ 01:LL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1• maggio 1930, n. 720, concernente
il trattaniento economico spettante nei casi di brevi gite
giornaliere di liegio servizio ai personali della Regia ma-

rina;
Ritenuta la necessitik di escludere la correspousione di

qualsiasi diaria nelle brevi gite giornaliere compinte a di-
stanza inferiore a tre chilometri dall'ufficio nel Comuni con

popolazione non superiore ai 200.000 abitanti, ed a cinque
chilometri in quelli con popolazione maggiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"irticolo unico.
II ëonitiin o) delParticolo unico del IL decreto 1• maggio

1930, n. 126, ò abrogato e sostituito dal seguente :
« c) Spetta il quartd della indennità giornaliera di mis-

sione, oltre il imborso della spesa di trasporto personale e

l'indennita chilometrica di via ordinária, per tutte le brevi
gite che si siano prolungate oltre le otto ore e che impor-
tino, fra andata e ritorno, un percorso:

di almeno km. O compiuti nei Comuni con popolazione
non superiore ai 200.000 abitanti, e

di almeno km. 10 compiuti nei Comuni con popolazione
superiore ai 200.000 abitanti.
La liquidazione del soprassoldo dovutc in questo caso è

fatta in base a dichiarazione dell'interessato, vistata dalla
Autorità da cui egli dipende e dalla quale risulti la durata
dell'assenza dalla destinazione di servizio ».
Il pt:esente d.ecreto andrà in vigore dal 10 novembre 1932.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretí del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSULINI -- SII:LtNNI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FruNctsci.
Registrato alla Corte dei conli, add; 28 noceinbre 1932 - Anno XI
Alli del Governo, reUistro 326, foUlio 116. - MANCINL

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1518.
Autorizzazione al comune di Vallefredda a cambiare la pro.

pria denominazione in « Vallemaio ».

VITTOltlO E31ANCELE III

PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ 1YITALIA

Vista la domanda in data 27 settembre 1932 con cui il

podestà di Vallefredda, in esecuzione della propria delibe.
razione in data 21 maggio stesso anno, chiede l'autorizza-
zione a cambiare la denominazione del Contune in quella di
a Vallemaio »;
Visto il parere favorevole espresso dal Rettorato della pro-

sincia di Frosinone con la deliberazione in data 25 giugno
1932 ;

*

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il II. decreto-legge 30 dicembre 1023,
n. 2839, la legge 4 febbraio 1920, n. 237, 11 R. decreto-legge
3 settembre 192(;, n. 1910, convertito nella legge 2 giugno
1927, n. 937, nonchè la legge 27 dicembre 1928, u. 2002;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segreta rio di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Il comune di Vallefredda, in provincia di, Frosinone, è au.
torizzato a cambiare la propria denominazione in quella di
« Vallemaio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de1Ie leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X .

VITTOllia E31ANEELE.

3ÍT'SSOLINL

Visto, il Guardusiyµlli: DE Florisci.

lleg¿stralo alla Corte dei couli, add¿ 28 7;overnbre 19'là - Aung II
Atti det Goccruo, registro 326, foUllo 119. - MANCINL

ßEG lO DECRETG 20 ottobre 1932, n. 1519.

Iliconoscimento, agli effetti civili, del decreto del Vescovo di
Pinerolo in data lo aprile 1932 concernente la parrocchia di S. Gio.
vanni Battista, in Tagliaretto di Pinasca.

N. .1519. H. decreto '20 ottobre 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3linistro per l'in.
terno, viene riconosciut<>. agli effetti civili, il decreto del
Vescovo di Pinerolo in data P aprile 1932 col quale la
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parrocchia di S. Giovanni Battista in Tagliaretto di Pi-

nasca è stata pennauentemente unita in forma acque.prin-
cipaliter con quella di S. Antonio Abate in Gran Dubbio-
ne nello stesso Comune.

Visto, Guardasigilli: DE FRANCISCI.

flegistrato alla Cort : de¿ conti, addi 24 novembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1520.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
Maria SS. Addolorata, in Itoma.

N. 1520. II. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene concesso il riconoscimento, agli effetti civili,
alla erezione della nuova parrocchia di Maria SS. Addo-
forata in Roma (piazza Buenos Ayres).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1521.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Agata, in Catania.

N. 1521. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla proposta
del Capo, -lel Governo, Primo 3Iinistro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa ex conventuale di S. Agata, in Catania.

Visto, il Guardasigilti: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1522.
Riconoscimento della pcrsonalità giuridica della Congrega-

zione d'Italia dei Monaci Basiliani con Casa madre nella Badia
greca di Grottaferrata.

N. 1522. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene concesso il riconoscimento della personalità
giuridica della Congregazione d'Italia dei Monaci Basi-
liani con Casa madre nella Badia greca di Grottaferrata,
ed è autorizzato il trasferimento, a favore della Congre-
gazione medesima, degli immobili dei quali essa trovasi in
possesso da epoca anteriore al Concordato e che ora sono
al nome di privati intestatari.

Vísto, il Guardasignli: DE FRANCISCT.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1523.
Riconoscimento della personalità giuridica del Pontificio Col=

legio portoghese, in Roma.

REGIO DECRETO 21 settembre 1932, n. 1524.

Erezione in ente morale della « Fondazione Cloe ed Ales.
sandro Ferretti », in Borgoforte.

N. 1524. R. decreto 24 settembre 1932, col quale, sulla pro
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, AÏinistro per
l'interno, la « Fondazione Cloe ed Ale,ssandro Ferretti », in

Borgoforte (3Iantova), viene eretta in ente morale sotto

l'amministrazione della Congregazione di carità (11 Borgo-
forte e ne è approvato, con alcune modifiche, lo statuto
organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCTSCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1932 - Anno XI

DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 1932.

Modificazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazione
degli agrumi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI31O MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

CON

IL AIINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL 311XISTRO PER LE OO31UNICAZIONI

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu
istituito un marchio nazionale per Pesportazione dei pro-
dotti ortofrutticoli;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conver-

tito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2938, portante
modifiche all'art. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il decreto Ministeriale 18 novembre 1930, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 1930, con il
quale furono stabilite nuove norme speciali tecniche per la
esportazione degli agrumi;
Visto il decreto Ministeriale 0 dicembre 1930, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 1931, con il
quale furono stabilite disposizioni integrative delle norme

speciali tecniche per l'esportazione degli agrumi;
Visto il decreto 31inisteriale 18 novembre 1931, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 1• dicembre 1931, con il
quale furono stabilite disposizioni integrative delle norme

speciali tecniche per l'esportazione dei limoni e delle arance
e norme speciali per Pesportazione dei mandarini;
Considerata l'opportunità di emanare disposizioni inte-

grative e modificative delle norme portate dai tre decreti
3Iinisteriali su indicati ;
Sulla proposta delPIstituto nazionale per Pesportazione;

N. 1323. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla propo- 1)eereta:

sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Alinistro per
l'interno, siene concesso il riconoscimento della persona· Art. 1.
lità giuridica del Pontificio Collegio portoghese, con sede
in Roma.

Al conuna relativo alle grance della Sicilia e Calabria del-

Visto, a cuardasigilii: DE FRANCISCI. Fart. 1 del decreto 3finisteriale 18 novembre 1930 è sosti-

Registrato ana Corte dei conti, addi N noveml>re 1932 - Anno xi tuito il seguente:
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« ARANCE.

«Arance bionde - Arance ovali - Arance sanguinelle (con
venature rosse nella polpa) - Arance sanguiUne (con evidenti
pigmentazioni rosse sulla buccia) - Arance doppio sangui-
gno (con evidenti pigmentazioni rosse sulla buccia e con

venature rosse nella polpa) - Arance « Moro » (forma ten-

dente all'ovale con la parte opposta al peduncolo più ingros-
sata e con polpa sanguigna) - Arance « Tarocco » (forma
tendente all'ovale e buccia fine) - Arence « Ovalcito sangui
gno » (forma ovale con leggera depressione alle due estre-
mità, venature rosse nella polpa e pigmentazioni rosse sulla
buccia) - Arance amare (bitters) ».

Art. 2.

Al quarto comma dell'art. 2 del decreto 31inisteriale 18 no-
vembre 1930, modificato dal decreto Ministeriale 18 novem-

bre 1931, è sostituito il seguente:
« Ë vietata la esportazione di frutti bagnati, gommati,

.colpiti dal gelo, asciutti internamente, commercialmente
considerati immaturi o passati di maturità, non sulliciente-
mente stagionati (secondo appare dall'aspetto della superfi-
cie di taglio del peduncolo e dal grado di turgidità) o troppo
stagionati (secondo appare dallo stato di raggrinzimento del-
la buccia), avvizziti o affetti fortemente da fumaggine ».

Art. 3.

All'art. 3 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930, mo-
dificato con il decreto Ministeriale 18 novembre 1931, è so-

stituito il seguente: '

CATIMOIIIE DI SEIÆZIONE.

« Sono stabilite le seguenti categorie di selezione :

1) Lalox1: « prima », « seconda », « terza ».

« Sono da intendersi di « prima », i frutti di forma com-

mercialmente regolare, di aspetto e di colore normali, di
buona conservabilità, commercialmente considerati esenti da
cocciniglie. Sono tollerate scorza un po' rugosa o macchie
di ruggine non estese oltre un terzo della base dell'umbone
(collare) o del peduncolo, o rameggiature od altri lievi di-
feiti visibili, tali da non pregiudicare sensibilmente l'ap-
parenza dei frutti, a condizione che lo stesso frutto non pre-
senti più d'uno di tali difetti.
« Sono da intendersi di « seconda », i frutti di aspetto e

di colore normali, di forma non troppo irregolare, commer-
cialmente considerati esenti da cocciniglie. Sono tollera te
scorza rugosa, lievi protuberanze, macchie di ruggine non

estese oltre due terzi della base dell'umbone (collare) o del
peduncolo, rameggiature o lesioni od altri lievi difetti vi-
sibil¾ -tali da non pregiudicare troppo l'apparenza dei frutti
e da non menomarne la resistenza e la conservabilità du-
rante il viaggio.
« Sono da intendersi di « terza », i frutti che, pur non

rientrando nelle categorie precedenti, rispondano alle norme
qualitative di cui all'articolo 2 ».

2) ARANCE : « prima », « seconda », « terza ».

« Sono da intendersi di « prima », i frutti di forma coni

mercialmente regolare, con scorza anche rugosa, di colore
Formale o anche più pallido del normale, di buona conser-

vabilità, commercialmente considerati esenti da cocciniglie
ed esenti da lesioni. Sono tollerati lievi difetti che non pre-
giudichino l'apparenza del frutto.
« Sono da intendersi di « seconda », i frutti con scorza

anche grossa e rugosa, commercialmente considerati esenti
da cocciniglie e da lesioni che ne pregiudichino la resistenza
) þ conservabilità durante il viaggio.

« Sono da intendersi di « terza », i frutti che, non rieu-
trando nelle categorie precedenti, rispondano pero alle nor-

me qualitative di cui all'articolo 2 ».

Art. 4.

All'art. 4 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930 è 80-

stituito il seguente:

USO DELLE QU.tLIFICHI].

« Tutti gli esportatori possono fare uso delle qualifiche
di cui alle categorie di selezione stabilite all'art. 3, purclg
i frutti abbiano i requisiti prescritti per le singole catego-
rie. Però, per gli esportatori autorizzati all'uso del marchio
nazionale, l'adozione delle qualifiche di « iprima » e « se-

conda » rende obbligatoria l'apposizione del marchio nazio-
nale.
« L'uso delle qualifiche di selezione su stabilite è obbliga-

torio, indistintamente per tutti gli esportatori, per le spedi-
zioni di arance « Moro », di avance « Tarocco » e di arance
« Ovaletto sanguigno ».

Art. 5.

L'art. 5 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930, modi-
ficato con decreto Ministeriale 18 novembre 1931 assume la
indicazione iniziale « I ».
All'ultimo comma dello stesso articolo viene sostituito il

seguente:
« Nel caso di controllo agrumi in partenza da Trieste, dai

centri di rispedizione di ilologna e di Verona ammessi a
fruire della concessione della tassazione unica di cui ai de-
creti 12 giugno 1930-VIII, n. 2691, e 21 luglio 1931-IX, nu-
mero 185, del Ministro per le comunicazioni, o da altri cen-
tri di rispedizione eventualmente ammessi a fruire della
stessa concessione, è consentita una tolleranza per calo na-

turale della merce, nella misura del 2,50 % sui pesi .lordi
minimi prescritti per le casse e per le cassette ».

It aggiunto in fine allo stesso art. 5 il seguente comma:
« II. - Oltre i tipi di casse e cassette precedentemente

indicati, è ammesso l'uso, per tutte le zone di, produzi¢ig
previste dall'art. 1, dei seguenti due tipi di cassa a dimen-
sioni uniche:

Lunghezza Dimensioni
l'ezzature della cassa cm. delle testate em

« 1° Per limoni:

« 150-180.210-240-270-300-360-440-490 67 32 × 26

« 2° Per avance e arance amare

(bitters) :
« 80-112-150.200-252-324-300 60 29 × 20 -

« Ë in facoltà dell'esportatore di aumentare di 1 cm. una
delle dimensioni suindicate, in rapporto alla variabilità di

grossezza e di forma dei frutti ».

Art. 6.

Al n. 1 del comma Casse e cassette chiusc dell'art. G del
decreto Ministeriale 18 novembre 1930, è sostituito il se-

guente:
« 1) Per i limoni e le arance di Sicilia, di Calabria e di

Rodi Garganico e le arance di Sorrento, del ßalernitano e

di Fondi, le casse e le cassette devono essere di faggio sta-
gionato, a due compartimenti; con testate dello spessore di
mm. 17-20, di regola di un sol pezzo entrambe o, per una
sola testata - o per entrambe quando queste siano alte pift
di cm. 28 - con un pezzo di aggiunta purchè non superiore
ai 5 cm. di altezza, bene adattai;o, combaciante, inchiodate
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(trafittato) e posto a contatto col fondo; con tramezzo cen-
trale dello spessore di mm. 17-20, di due o tre pezzi rettan-
golari sovrapposti, inchiodati (trafittati) e bene combacianti;
con sponde dello spessore minimo di mm. 4, di un solo pezzo
o di due quando le testate sono più alte di cm. 28; con fondo
dello spessore minimo di mm. 4, di due o tre pezzi non infe-
riori ai 5 cm. di larghezza, purchò bene combacianti e non

sovrapposti; con coperchio dello spessore di mm. 3, di un
solo pezzo o, di due pezzi e un listello. Tre cetelii di castagno
all'esterno, inchiodati. Si tollerano listelli esterni di rinfor-
zo solo ai quattro bordi della cassa e sul fondo; limitatamen-
te alle casse e cassette di limoni di Sicilia e di Calabria, dal-
la parte del coperchio, sul taglio delle testate, si tollerano
anche lístelli di cm. 1-2 a protezione dell'impacco.
« Per la esportazione delle arance di Sorrento, del Saler-

nitano e di Fondi ò anche ammesso l'uso delle casse e cas-

sette di pioppo prescritte al seguente n. 2 per la esportazione
dei limoni di Maiori, di Sorrento e di Fondi ».

Art. 7.

'A1Part. 7 del decreto Ministeriale 18 noveml>re 1930, modi-
ficato con decreto Ministeriale 18 novembre 1931, è sostituito
il seguente:

« 1) Nelle fasse e cassette di cui al n. I dell'art. .5 l'im-

pacco dei frutti deve rispondere ai seguenti requisiti:
« a) Per i limoni di ßicilia e di C<r/abria è obbliga-

torio un unico tipo di « impacco razionale » con cassa o

cassetta a coperchio piano in cui i frutti sono disposti come
appare dalla riproduzione grafica seguente:

CASSA DA 270.

Vista in piano.
Disposizione dei limoni nel 10, 3e e 50 strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

Vista in j)iano.
Disposizione del limoni nel 20, 40 e 60 strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

Vista da un franco.
Disposizione dei limoni nel 6 strati, cosi come si

presentano togliendo la sponda A E della cassa.

CASSA DA 300.

Vista in píamo.
Disposizione dei limoni nel 10, 30 e Se strato

della cassa a cominciare dal fondo.

8

fiEftt ill pulNO.
Disposizione dei limoni nel 20, 4c e 60 strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

Visla da un fianco.
Disposizione dei limoni nei 6 strati così come si
presentano togliendo la sponda A-D della cassa.

CASSA DA 3ßD.

Vista in pia¾o.
Disposizione dei limoni nel 10, 3e e 50 strato

deUa cassa a cominciare dal fondo.

Fista in piano.
Disposizione dei limoni nel 20, 4o e 60 strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

Tista da un fianco.
Disposizione del limoni nei 6 strati, così come si

presentano togliendo 14 spon34 A-B della cassa,
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CAßSA DA 420. Viata da un flanco.

Disposizione dei limoni nel 7 strati, così come si
Fista its piano. presentano togliendo la sponda 1-B della cassa.

Disposizione del limoni nel 10, 3e e so strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

O CASSETTA DA 150.

Vista in piano. Vista in prano.

Disposizione del limoni nel 20, 46 e so strato Disposizione dei limoni nel to e 30 strato

della cassa, a cominciare dal tondo. della cassetta, a cominciare dal fondo.

I

Vista da un fianco.

Disposizione dei limoni nel 6 strati, così come si
presentano togliendo la sponda A-Ë della cassa.

ß

CASSA DA 490.

Vista in piano.

Disposizione dei limoni nel 20 strato
<lella cassetta.

Vista da un fianco.

Disposizione dei liruoni nel 3 strati, così com si

proselitatito toglietitle la spolida A-U slella ensa Lta.

Vista itt Triarto.

Disposizione dei limont nel 1•, 36, So e 70 strato

della cassa, a cominciare dal fondo.

Tistc in piano.

D posizione dei linioni, ucl 20, 4 e 60 strato
deUa cassa, a colniticiare dal fondo.

« In ciascuna cassa o cassetta (chiusa o finestrata) impne-
cata a regola d'arte (cassa o cassetta piena e suoli fermij,
i frutti devono essere di una sola varietà e presentare carat,-
teri di uniformità di grandezza, nel senso che la differenza
della circonferenza Ïra i singoli frutti non deve superare
em. 1; per le casse e cassetto « uso InghilterYa » tale diffe-
ronza non deve superare cm. 1,5.

« Per ogni singola pezzatura ò anunessa una tolleranza
massima de1 10 E in numero, per cassa o cassetta, di frutti
leggermente più grossi del prescritto se tondeggianti o leg-
germente più piccoli se allungati;

b) por i limoni di JIaioli, di ßorrento, di Rodi Gar-
ganico e di Fonde, nonchè per le arance di ß¡cilia e di Ca-
Tabria, di ßorrento, del ßalernitano, di Rodi Garganico e di

Fondi, l'impacco deve essere effettuato secondo la consue-

tudine locale e a buona regola d'arte.
« B ammessa, in via sperimentale l'adozione dell'impacco

razionale; l'Istituto nazionale per l'esportazione potrA al.
I nopo consentire deroghe alle pezzature, alle dimensioni delle
casse o cassette e ai pesi stabiliti a_l n.. 1 dell'art. 5. ,
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« Per le arance, in ciascuna cassa o cassetta, i frutti de-

yono essere di una sola varietà e presentare caratteri di

uniformità di grandezza, nel senso che la differenza di cir-

conferenza fra i singoli frutti 11on deve superare cm. 1,5 per
le pezzature da 300 e 300 e cm. 2 per le pezzature da 200,
(180, 100 e 128.
« Per ogni singola pezzatura è ammessa una tolleranza

3nassima del 10 °/o in numero, per cassa o cassetta, di frutti
leggerniente più grossi del prescritto se di forma sferica o

leggermente più piccoli se di forma tendente all'ovale.
« 2) Nelle casse di cui al n. II dell'art. 5, è obbligato-

rio, per i limoni e le arance di tutte le zone di produzione
indicate nel presente decreto, l'impacco razionale, con cassa

a coperchio piano, in cui i frutti sono disposti come appare
falle riproduzioni grafiche seguenti:

LDIONI.

PEZZATURA 150.

10, 30 e So strato 20 e 40 strato

15 frutti. 15 frutti.

PEZZATURA 180.

PEZZATURA 270.

1 0
e 50 strato 20, 40 e 60 strato

23 frutti. 22 frutti.

PLZZATURA 500.

I

10, 3 e 50 strato 26 40 e 60 strato

25 frutti. 25 frutti.

PEZZATURA 360.

(f>utti di fornta normale).

1 10 e 50 strato 20, 40 e 60 strato

30 frutti. 30 frutti.

10, 30 e 50 strato 26 e 40 strato PEZZATURA 350

18 frutti 18 frutti
f ra¿tt di forma Londeuftante).

PLZZATURA 210. TN ,

1 3 e 50 strato 2 40 e 60 strato

1 3e e 50 strato 26, 4 e 60 strato
9 frutti. 30 frutti.

18 frutti. 18 frutti.

PEZZATURA 240.
l'EZZATURA 410.

10, 3 e 50 strato 26, 4 e 60 strato 1°, 36, So e 7 strato 20, 40 e 66 strato

20 frutti. 20 frutti. 31 frutti. 32 frutti.
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PEZZATURA 490. PEZZATURA 252.

(Circonferenza dei frutti: da 19 a 21 cm.).

10, 30, 5 e 70 strato 26, 40 e 60 strato
35 frutti. 35 frutti. , 16, 3 e So strato 26, on - A strato

21 frutti. 21 frutti.

ARANCE.

PEZZATURA 80.

Circonferenza <lei frutti: da 27 a 29 cm.).

In e 3o strato 20 e 4o strato

10 frutti 10 frutti

PEZZATURA 112.

(Circonferenza dei frutti : da 25 a 27 cm.).

CCO i

10 e 30 sttytto 20 e 40 strato
14 frutti. 14 frutti.

PEZZATURA 150.

Circonferenza det frutti: da 23 a 25 cm.)

10, 30 e So strato 20 e 46 strato
15 frutti 15 frutti

PEZZATURA 200..

(Circon/crenza dei frutti: da 21 a 23 cm.),

lo, 30 e 50 strato 2e e 40 strato
20 frutti. 20 frutti.

PEZZATURA 324.

(Circonferenzadei/runi:da17,Sa19cm.).

16, 3e e So strato 26, 40 e 66 strato
27 frutti. 27 frutti.

PEZZATURA 300.

Circonferenza dei frutti : da 16 e 17,5 cm.).

10, 3e e 50 strato 26, 40 e 60 strato
30 frutti. 30 frutti.

« In einscuna cassa (chiusa o finestrata) impaccata a re-
gola d'arte (cassa piena e suoli fermi) i t'rufti devono essere
di una sola varietà e presentare caratteri di uniformità. di
grandezza, nel senso clie la differenza di.circonferenza tra
i singoli frutti non deve superare cm. 1 per i ligioni di qual-
siasi pezzatura e cm. 1,5 per le arance delle pezzature 300
e 324, e cm. 2 per le arance delle pezzature 252, 200, 150,
112 e 80.

« 3) I limoni e le arance, comunque impaccati, devono
essere avvolti iu carta relina line e cilindrata.

« Dal 1° marzo al 30 settembre, per le spedizioni di limoni
con destinazione oltre lo Stretto di Gibilterra e il Canale
di Suez, è prescritto, per l'assolgimento dei frutti, l'uso
di carta selina oleata del peso minimo di gr. 24 per metro
quadrato, contenente un minimo del 5 % di olio.
« Le dimensioni delle carte veline, semplici od oleate, de-

vono essere tuli da consentire il completo avvolgimento del
frutto con attoreigliature alle due estremità fatte in modo
da evitare che le reline stesse possano staccarsi durante il
i PRNPOULO )).

Art. 8.

Al terzo comma dell'art. 8 del decreto Ministeriale 18 no-
vembre 1930, modificato con decreto Ministeriale 18 novem-
bre 1931, è sostituito il seguente:
« Sulle casse e sulle cassette contenenti frutti di « terza O

ò obbligatoria la indicazione di tale qualifica di selezione.
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Detta indicazione dovrà apparire anche sulla carta di avvol
gimento dei frutti dello strato superiore di ogni cassa o cas.

setta, in caratteri indelebili e ben leggibili, di lunghezza
non inferiore a 3 cm. e di altezza non inferiore a 1 cm. ».

'Art. 9.

All'art. 9 del decreto 31inisteriale 1S novembre 1930, è so

stituito il seguente:

EsronTAZIONE PER LE AMERICHE.

« Per l'esportazione di limoni e di avance nelle Americhe
sono obbligatorie le qualifiche di selezione di cui alPart. 3.
« Alle partite di « prima » e di « seconda » sarà apposto
il marchio nazionale, anche se spedite da ditte non autoriz-
zate all'uso del marchio stesso, semprechè tali partite rispon-
dano in tutto ai requisiti stabiliti per l'applicazione del mur-
chio dal presente decreto ».

Art. 10.

11 primo e al sesto comma dell'art. 10 del decreto 31ini-

irteriale 18 novembre 1930, modificato con i decreti Ministe-
riali G dicembre 1930 e 18 novembre 1931, sono rispettiva-
hiente sogtituitij seguenti:
« Fermtr Pobbligo dell'osservanza di quanto stabilito al-

Part. 2, ò ammessa l'esportazione di arance e di limoni in

ceste e in botti e, per le sole spedizioni via terra, di avance
in gabbioni.
« L'indicazione di « terza » deve essere apposta all'esterno

delPiinballaggio e,:per i limoni, nonchè per le ariince quando
sóno3ncartate; gathtrynlla carta di.nvitúgimento dei frutti

dello strato superiore, in caratteri indelabili e ben leggibili,
ili lutighezza Tron inferiore a 3 cm. e di altezza non inferiore

a 1 cm. ».

Art. 11.

"All'art. 11 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930, mo-
Bificato con i decreti Ministeriali 6 dicembre 1930 e 18 novem-
bre 1931, è sostituito il seguente i

EsrORTAZIOÑE IN VAGONE ALLA RINITSA.

WFetmo l'Ubbligo dell'osservanz:i di glianto stabilito allo
att 2, è aminéssa l'esportazione di arance in vagone alla rin-
Tusa purchè il carico sia eseguito a regola (l'arte, con tutti
gli acc6rgiliteiitil atti ad assicurare la liuona conservazione

della, metch diirlante il viaggio.
«Possono essere esportate in vagone alla rinfusa le avance

di « prima », di « seconda » e di « terza », purchò i frutti
abbiano i requisiti prescritti rispettivamente per tali cate-
gorie di selezione. Per merce di « terza » scelta è vietata la
miscela di arance bionde od ovali con arance di altra varietà
ed è tollerata la miscela di nrance sangnigne e manguinelle.

« Ë ammessa, con l'indicazione di « qualità mista », la
esportazione alla rinfusa di arance che, fermo l'obbligo della
osservanza alle norme generali di eni all'art. 2, presentino
taratteri qualitativi di massa superiori alla « terza ». Anche
in tal caso è vietata la miscela di arance Lionde od ovali
con arance di altra varietà ed è tollerata la miscela di arance

sanguigne e sanguinelle.
« Per tutte le spedizioni in vagone alla rinfusa i documenti

di trasporto devono portare le seguenti indicazioni: nome e

sede dell'esportatore, prodotto, qualifica di .selezione o « qua-
lità mista » nel caso previsto dal comma precedente.

« Ë ammessa la spedizione in vagone alla rinfusa di limoni
ed arance destinati ad uso industriale purchè la spedizione
stessa sia diretta a dit.te clic risultino all'htituto nazionale

per l'esportazione dedite alla produzione di derivati, mary
mellate, eee. Sni documenti di trasporto deve essere indicas
to: « Limoni -- od avance -- per uso industriale ». La oria

ginaria destinazione della merce, quale risulta dal « certifis
cato d'ispezione » di cui all'art. 14 del presente decreto, non
può essere variata in corso di trasporto ».

Art. 12.

All'art. 12 del deevelo 3linisteriale 18 novembre 1930 è so-
stituito il seguente:

Dmwro or .arruc.tzion: or:L BUCHIO N.tZION.tM
.

« Ë fatto divieto di alpplicazione del marchio nazionale di
esportazione per le spedizioni:

« a) di limoni per confetture (confectionery lemons) e

di nrance amare (bitters);
« b) dei frutti di « terza » giusta le categorie di selezione

di cui all'art. 3 del presente decreto;
« c) di limoni e di arance in ceste e in bot ti, nonchè di

arance in gabbioni, ammesse dall'art. 10 del presente decreto;
« d) di limoni e di arance in vagone alla rinfusa.

« I divieti di cui sopra si applicano anche nel caso del pre-
cedente art. 9 per le spedizioni nelle Americhe di arance e

limoni in casse e cassette ».

Art. 13.

All'art. 11 del decreto 3finisteriale 18 novembre 1930, mo-
dificato con decreto 3Iinisteriale 18 novembre 1931, è sosti-
tuito il seguente:

Nouxe rim L'IESPOllTAZIONI: DEI MANDARINI.

« L'applicazione del marchio nazionale, istituito con la
legge 23 giugno 1927, n. 1272, è estesa all'esportazione dei
mandarini.
« Gli esportatori autorizzati a termine della legge predetta

all'uso del marchio nazionale per l'esportazione dei manda-
rini, sono tenuti all'osservanza delle norme contenute nel
presente articolo.
« L'osservanza di tali norme, ni sensi del II. decreto-legge

4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella legge 13 dicembre
3928, n. 2038, è resa altresì obbligatoria, nei modi e limiti
previsti dal presente articolo, indistintamente per tutte le

spedizioni all'estero dei mandarini ancorchè non coperti dat
marchio nazionale.

« Requisiti qualitatici. - I mandarini destinati all'espor-
tazione devono essere sani, di forma e di aspetto regolare,
di giusta maturazione commerciale, esenti da lesioni, da am-
maccature e da altri difetti che ne pregiudichino la resi-

stenza, la commestibilità e in modo sensibile l'aspetto. Il con-
tenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da frutti
di uniforme grado di maturazione.

« Devono essere distinti con la qualifica di « prima » i
frutti che possedendo i requisiti suindicati, risultino immu-
ni da difetti che ne pregiudichino comunque l'aspetto, o

con la qualifica di « seconda » gli altri.
« Calibrazione. -- I frutti devono essere calibrati secondo

le seguenti categorie di grossezza:
« da 22 cm. in su di circonferenza: distinguibile don le lettere AAA
a da 20 a 22 cm. » » » » AA

« da 18 a 20 cm. » » » a A

« da 16,5 a 18 cm. » » » a B

« da 15 a 16,5 cm. » » a o C

« da 14 a 15 cm. a a D .
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« E vietata la esportazione dei frutti di circonferenza in-
feriore a 14 centimetri.

-a La circonferenza deve essere misurata in corrispondenza
della sezione massima normale all asse del frutto.

« Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito
da frutti di una sola delic indicate categorie.
« Iml>allaggi. -- Per l'esportazione dei mandarini sono pre-

scritti i seguenti imballaggi:
« 1. Casectta parallelepipeda, avente le seguenti dimen-

sioni interne: eni. 40 x30x13 e le seguenti caratteristiche:
testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 10, fiancate di un
sol pezzo dello spessore di mni. 4/3, fowlo e coperclaio di due
o tre pezzi dello spessore di mm. 4,'] intervallati di un cen-
timetro, due listelli di rinforzo larghi em. 3 e spessi mm. 4/5
da incliiodarsi sopra il coperchio i.n corrispondenza delle
testate.

« 2. Galil>ietta para/lelepipcda, avente le seguenti dimen-
sioniinteine: em. 40x30x13 e le seguenti caratteristiche:
testate di due listelli orizzontali (superiore e inferiore) lar-
ghi cm. 3 e spessi mm. I 5 e di una tavoletta larga cm. 20

d'ipeasa mm. 1/5; liancate di due listelli orizzontali (supe-
riore e inferiore) larghi cm. 3 e spessi mm. 4/5 e di 8 li-
sielli verticali 14rghi cm. 3 e spessi mm. 4/5, intervallati di
2 cm.| 4 euntðnnli a sezione triangolare con i due lati uguali
di cm. 3; coperchio e fondo di 3 listelli longitudinali larghi
cm. 3 e spessi mm. 4/5 e di 10 listelli trasversali larghi cm. 3
e spessi mm. 1/5, intervallati di 2 cm.

« 3. Cassetta aperta accatastal>ile, avente le seguenti di-
monsioni interne: cm. 53 x 40 x 11 e le seguenti caratteristi-
che: testate di un sol pezzo dello spessore di mm. 4/5; fian-
cate di un sol pezzo dello spessore di mm. 10; fondo di più
ppzzi trasversali ben combacianti, dello spessore di mm. 4/5,
inchiodati sulle fiancate; 4 cautonali a sezione triangolare
con i due lati uguali di cm. 5 e. sporgenti 3 cm. dal bordo
superiore delle tiancate e delle testate; 4 listelli agli ang;oli
del fondo larghi-cm. 2 e spessi mm. 10 inchiodati sulle te-
state e sulle fiancate in corrispondenza della sezione trian-

gelare dei quattro cantonali, in modo da rendere possibile
l'incastro delle cassette nell'accatastamento.
« Gli imballaggi devono essere di legno, nuovi, puliti,

asciutti e inchiodati a regola d'arte.
« L'Istituto nazionale per l'esportazione può nutorizzare

l'uso di imballaggi che rappresentino, a suo giudizio, un
sensibile iniglioramento sui tipi su prescritti,
« Per consentire lo smaltimento delle giacenze è tollerato

in via transitoria, per la campagna 1932-33, l'uso della gab-
hietta troncopiramidale nonchè l'uso di imballaggi che, pitr
rispondendo ai tipi su prescritti, presentino dimensioni e

caratteristiche di costruzione differenti, a condizione che la
tara non superi il 15 % del peso lordo.

« Impacco. - Nelle casseite e gabbiette parallelepipede i
frutti devono essere impaccati a strati ordinati. Nelle eas-

sette aperte accatastabili possono anche essere posti alla rin-
fusa.

« L'impaceo deve essere effettuat'o a regola d'arte e in
modo da occupare la completa capacità degli imballaggi. I
yari strati devono risultare uniformi per composizione e qua-
lità. I materiali d'impacco e d'addobbo devono essere nuovi,
puliti, asciutti e inodori.
« Si raccomanda il completo avvolgimento dei frutti in

onrta velina fine e cilindrata.

E raccomandato altresì l'impacco « diagonale » dei frutti

secondo uno degli schemi seguenti:

IMPACCO DIAGONALE.

r

8 7 ô

dispos zione 2 2 disoosizioneT2'

disr>oaitione 5·5 disposizione 4-5

A ' 6 6 # 8 r e
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4 4 3 6 2
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« Indicazioni esterne. -- All'esterno di ogni imballaggio
contenente mandarini per esportazione si devono apporre in
modo indelebile e chiaramente leggibile le seguenti indica-
zioni: a) denominazione, sede ed eventualmente marca della
ditta esportatrice; b) mandarini; c) qualifica di selezione e
cioè « prima » o « seconda »; d) categoria di grossezza e

cioè le lettere AAA o AA o A oBoCo D, secondo quanto
previsto al capitolo « Calibrazione », a cui può seguire even-
taalmente l'indicazione della circonferenza minima e mas-

sima dei frutti o il loro numero; e) marellio nazionale per
le ditte autorizzate.
« Tali indicazioni devono figurare, semprechò possibile,

tutte raggruppate su di una sola testata, eventualmente in
etichette di carta bene incollate, oppure disposte su di una
finnenta o sul copercliio o su di un cartellino fortemente as-
sleurato all'imballaggio.
« Esportazioni in coste e in rayone alla rinfusa. - Fermo

l'obbligo dell'osservanza di quanto è stabilito per i requisiti
qualitativi e fermo il divieto.di esportazione dei frutti di
circonferenza .inferiore ai 11 centimetri, è ammessa la spedi-
zione all'estero dei mandarini in ceste e in sagone alla rin-
fusa purchè il collocamento dei frutti nelle ceste o, rispetti-
vamente, il carico in vagone siano eseguiti a regola d'arte,
con-tutti gli accorgimenti atti ad assicurare la buona con-
servazione della merce durante il viaggio. Anche .per queste
forme di spedizione si raccomanda il completo avvolgimento
dei frntti in earta relina line e cilindrata.
« Alle spedizioni dei umudarini in ceste e in vagone alla

rinfusa non ò applicabile il marchio nazionale ».

A vt. 14.

All'art..1.3 del decreth ilinisteriale 18 novembre 1930, mo-
difi ato con decreto 3Iinisteriale 18 novembre 1931, è sosti-
tuito il seguente:

APPLICAZIONE DEL CONTItOI.IX) I'Iti:VENTIVO ALL'ÑSPOftTAZIONE

DI LIMONI, DI AR \NCE E DI MANDARINI.

« Tutte le spedizioni di limoni, di arance e di mandarini
diretto all'estero sono soggette a controllo.
« Detfo controllo si esegue nelle stazioni ferroviarie, al-

l'atfo del carico della merce e prima della stipulazione del
contratto di trasporto ovvero, nei porti, al momento dell'im-
Unrco della inerèe e, per le spedizioni fatte iper via ordina-
rio, secotido. le dispopizioni che verranno date dall'Istituto
iiazionale' per l'esportazione.

« Esso sieue effettuato dagli ispettori dell'Istituto pre-
detto e, secondo le norme da esso stabilite, dal personale
della Milizia ferroviaria, dalla Milizia portuaria e della Ile-
gin dogann, a seconda dei casi.

« Le ditte che intendono effettuare spedizioni all'estero di
agrumi devono, non meno di 48 ore prima del carico o del-
l'imbarco della merce, für pervenire la ricliiesta di controllo
al rispettivo centro di controllo specificato nella tabella an-
nessa al presente decreto.

« La richiesta di controllo può essere fatta in.casi eccezio-
nali a termine abbreviato, ed anche telegraficamente, a ri-
schio dell'esportatore.

« La richiesta deve specificare per ogni singola spedizione:
« b) il nome, il cognome e il domicilio dell'esportatore

della merce e, in caso di societA o consorzio (oltre la deno-
ruinazione e la sede) il nome, il cognome e il domicilio dei
legali rappresentanti;

«.ly Findicazione dell'alho nel quale l'esportatore o la
società o il consorzio sono iscritti ed il relativo numero di

iscrizione o, in caso di produttore esportatore occasionale,
gli estremi del conseguito permesso di esportazione occasio.
nale, a termine degli articoli 2 e 3 del 11. decreto 10 giugno
1932, n. 697;

« c) il nome, il cognome e il domicilio della persona
eventualmente incaricata per conto dell'esportatore della
merce, di assistere al controllo;

« d) la natura del prodotto e il numero dei colli;
« e) la destinazione;
« f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce per il carico.
« g) la data e la firma del richiedente.

« Qualora la richiesta di controllo sia presentata da uno
spedizioniere, alla richiesta stessa deve essere unita la de-
lega scritta dell'esportatore della merce e l'indicazione degli
estremi dell'autorizzazione conseguita a termine degli arti-
coli 2 e 14 del R. decreto 10 giugno 1932, n. 697. La delega
dell'esportatore della merce, quando Ita carattere permanen-
te, deve essere depositata presso il centro di controllo com-

petente.
« Gli organi preposti al controllo notificheranno al richie-

dente l'ora in cui esso sarà effettuato.
« Qualora la richiesta di controllo non sia susseguita dalla

presentazione della merce, chi ha avanzato tale richieWta è
tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale per l'esportazione
la spesa sostenuta per predisporre il controllo stesso.

« Qualora la merce risulti rispondente alle disposizioni di
legge, l'addetto al controllo rilascia un « certificato d'ispe-
zione », intestato all'esportatore. Per le spedizioni ferrovia-
rie tale certificato deve allegarsi ai documenti di viaggio per
essere presentato alle autorità ferroviarie e doganali; per
le spedizioni sia mare o via ordinaria, il certificato viene
consegnato all'esportatore, perchè lo presenti alle autorità
doganali all'imbarco o all'nseita dal Regno.

« Lo stesso addetto al controllo provvede ad apporre agli
sportelli del vagone un piombo od altro contrassegno metal-
lico dell'Istituto nazionale per l'esportazione. L'autorità do-
ganale dovrà apporre sulla lettera di settura la dichiarazione
dell'avvenuto spiombamento del carro ogni qualvolta questo
si sia scriticato.

« Le partite di limoni, di arance e di mandarini dirette
ad una stazione dell'interno e da questa rispedite all'estero,
senza essere asportate dall'ambito ferroviario, si presumono
dirette all'estero fin dall'origine. Conseguentemente tali par.
tite devono aver subito il controllo alla stazione originaria
di partenza.

« Per le spedizioni all'estero di limoni, di arance e di man-
durini in transito attraverso un porto marittimo centro di
controllo, il controllo, di regola, dovrà effettuarsi presso il
porto medesimo, tanto se la merce v1 giunge per ferrovia,
quanto se vi giunge per via mare.

« Per le spedizioni dai centri di rispedizione di Bologna
e di Verona ammessi a fruire della concessione della tassa-
zione unica, di cui ai decreti 12 giugno 1930-VIII, n. 2691,
e 21 luglio 1931-IX, n. 183, del 11inistro per le comunica-
zioni, o da altri centri di rispedizione eventualmente am-
messi a fruire della stessa concessione, è ammessa la effet,
tuazione del controllo presso i centri medesimi in base alle
norme stabilite per la regione di origine della merce col con.
seguente rilascio del certificato di ispezione. In caso di
merce accompagnata dal certificato di ispezione rilasciato alla
stazione originaria di partenza, il certificato stesso perde
la sua validita, ai fini della rispedizione per l'estero, dopo
24 ore dall'arrivo della merce al centro di rispedizione o,
comunque, quando la composizione originaria del carico ab-
bia subito modificazioni; la rispedizione in questo caso non
può avvenire che previo nuovo controllo con esito favorevolo
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.presso il centro di rispedizione e conseguente rilascio di un

nuovo certificato di ispezione.
« Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti

in corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che im-

portino il fermo della spedizione, deve essere annotato sul

certificato di ispezione.
. « Ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 1500, le partite di limoni, di arance e di mandarini, de-
vono essere dichiarate, anche nel caso di spedizioni miste,
.con la precisa loro qualifica. Tale dichiarazione di qualifica
deve contenere le seguenti indicazioni:

« a) quando si tratti di carro contenente esclusivamente
limoni o arance, o mandarini, la quantità di essi;

« b) quando si tratti di spedizioni miste di limoni, o
arance o mandarini con altri prodotti, la specie dei diversi
prodotti e la relativa quantità.

« Le autorità ferroviarie, fernio restando il disposto del

quarto capoverso dell'art. 1 del H. decreto-legge 12 agosto
3027, n. li3ti, e del terzo comma dell'art. 4 del II. decreto-

legge 18 marzo 1929, n. 500, rilinteranno la spedizione o la

rispedizione all'estero, e le autorità doganali vieteranno la
itacità dal llegno, di qualunque partita di limoni, di arance
o di mandarini clie non sia accompagnata dal certificato di

ispezione e di tjuelle per le quali manchi la dichiarazione di

qualità di cui al comma precedente ».

Art. 15.

con il quale furono approvate le tolleranze alle norme spo
ciali tecniche per l'esportazione degli agrumi durante lo;
campagna 1930-31 e il decreto Ministeriale 20 novembre
1931-X, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 1° dia
cembre 1931-X, con il quale tali tolleranze furono confermas
te per la campagna 1931-132;
Considerato che l'andamanto delle stagioni e dei raccolti

agrumari consiglia che le tolleranze stabilite per l'esportas
zione degli agrumi durante la campagna 1930-31 siano adoty
tate anche per la campagna 1932-33;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta:

Articolo unico.

Per l esportazione agramaria durante la campagna 1932-
1933 vigono le stesse tolleranze alle norme speciali tecniche
su tale esportazione, stabilite con il decreto Ministerialo
26 novembre 1930 per la campagna 1930-31.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffle
ciale ed entrerù in vigore alla data della sua pubblicazione.

Roma, addì 30 novembre 1932 - Anno XI

p. Il 3/inistro per le corporazionii
ASQUINI.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gu::cita Efficiale "i"II" l"r l'agricoltura e foreste:
del llegno. Art:nno.

lioma, addì 30 novembre 1932 - Anno XI

p. Il JIinixiro per /c corµorazioni:
Asocisi.

Il JIinistro per l'agricoltura e foreste:
Aa:nno.

Il JIinistro per Ic finan.:c:
JUNo.

DECRETO AIINISTERIALE 1° dicembre 1932.
Modificazioni al decreto Ministeriale 21 gennaio 1932 relativo

ai centri di campionamento per l'esportazione del riso.

IL CAPO DEL GOVERNO

PItI3fO MINISTRO SEGitETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Il :llini×tro per le comunicazioni: DI cGNCERTO CON

Caso. IL 31INISTIIO PEli L'AGRICOLTURA

(7553) E CON

IL 3flNISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DECItETO MINISTEIIIALE 30 novembre 1932.

Tolleranze alle· norme speciali tecniche sull'esportazione agrw
maria per la campagna 1932=33.

IL CAPO DEL Ut)VIGltNO

PRIM.O BlINISTRO SEGlŒTALIIO DI STATO

MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

DI CONCEltTO CON

IL MINISTItO PEli L'AGllICOLTUllA E LE FOllESTIC

Visto il decreto 3finisteriale 18 novemin·e 1930-IN, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 1930-IX
con il quale furono approvate le norme speciali tecniche per
l'esportazione degli agrumi e i successivi decreti 6 dicem-

bre 1930-IX pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del

23 gennaio 1930, 18 novembre 1931-X pubblicato nella Gar-
cotta Ufficiale n. 277 del 1° dicembre 1931-X, e 30 novembre

1932-XI, con i quali furono integrate e modificate le predet-
,te norme;
Visto il decreto Ministeriale 26 novembre 1930-IX pubbli-

pato nella Ga::ett« Ufficja.1c n. 2S1 del ,3 dicembre 1930-IX,

Visto il II. decreto-legge S gennaio 1928, n. 480,.convertito
nella legge 29 novembre 1928, n. 2842, relativo alla dete1•mim
nazione dei tipi e alle denominazioni utliciali di riso lavorato
diretto all'estero e all'applicazione del marchio nazionale di
esportazione;
Visto il IL decreto 20 yettembre 1928, n. 2232, portanto

norme integrative delle disposizioni contenute nel richiamato
It decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 480;
Visto il decreto Ministeriale 21 gennaio 1932-X, relativò

alla dichiarazione dei centri di campionamento nei quali ha
luogo il prelevamento dei campioni di riso nazionale lavo-
rato di tipo e denominazione ulliciale diretto all'estero;
Sulla proposta delPIstituto nazionale per l'esportazione;

Ileereta:

Art. 1.

Le sottonotate stazioni sono comprese fraa quelle indicato

all'art. 3 del decreto Ministeriale 21 gennaio 1932-X, presso
le quali il prelevamento dei campioni dalle spedizioni di riso
dirette all'estero avviene all'atto del caricamento della mera
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ce sul carro ferroviario e prima della conclusione del con-
tratto di trasporto:

1. Stazione ferroviaria di Bianzò (centro di Vercelli);
2. Stazione ferroviaria di Tronzano (centro di Vercelli) ;
3. Stazione ferroviaria di Balzola Martinetta (centro di

Trino Vercellese).

Art. 2.

Le stazioni di Balzola Martinetta,-Binuzò e Tronzano non

sono più comprese fra quelle indicate alla tabella di cui al-

I'art. A del decreto Ministeriale 21 gennaio 1932-X.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Curzeltre Uffi-
ciale del Regno ed entrerà in vigore dalla data della sua pule
blicazione.

Roma, addì 1° dicembre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro per le corpora:ioni:
Asoc1NI.

[l Ministro per fagricoltura e le forcate:
Acenno.

17 31/ni.stro per le conurnua.:tont:

LtNO.

(7555)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 716 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla
restituziolfe in forrrla italiana dei cognomi ðelle famiglie
della Venezia Tridentinn ed il decreto 3finisteriale 5 ago-
sto. 1920,- che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pirz » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riasá-
mere forma italiana
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ·

Decreta :

Il cognome del sig. Pirz Francesco, figlio del fu Antonio
e di Sosaich Francesca, nato a l'ola il 5 nutrzo 1NSU e abi-
tante, a Poln, Monte Serpo n. 30, ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Pizzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fonda Gior-
gina di Giorgio e di Fonda Caterina, nata a Pola il 18 no-

Vem bre .1000.
.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefcito: Looxa.
(5926)

N. 713 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigllò
della Venezia Tridentina ed il decreto 61inisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidet to;
Ritenuto che il cognome « Pirz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pirz Antonio, figlio di Antonio e di

Sossich Francesca, nato a Pola il 6 febbraio 1893 e abitan-
te a Pola, Monte Rizzi n. 17, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pizzi .

Con la presente determinazione viene tidotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gerin Ma-
ria fu Francesco, e fu Pulpan Celestina, nata a Pola il 30
agosto lND2 ed ai figli: Carlo, nato a Pola il 1° ottobre 1912;
Bruno, unto a New-Jork il 23 aprile 1915; Francesco, nato a
New-Jork il 28 maggio 1917; Guglielmo, nato a Chester il
21 febbraio 1919; Clara, nata a Pola il 11 marzo 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni nitra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

Il profetto: LEoxe.
(592T

N. 700 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINC1A DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla lesti-
tuzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Pinesich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pinesich Giuseppe, figlio del fu Mat-
teo e di Pulin Giovanna, nato a Visignano il 4 aprile 187ti e
abitante a Pola, via Garibaldi n. 11, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Pinesi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pol Gio-
.
vanna di Pietro e di Antonas Ìsuigia, nata a Visignano il
20 settembre 1875.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
'residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEoxe.
(5328)

N. 722 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

leyne nny.idetto:

Ritenuto che il cognoine « Pizzek » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito .il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomimita;
Decreta :

Il cognome del sig. Pizzek Pietro, figlio del fu Antonio e

di Hubnich 3Ïaria, nato a Pola il 20 gennaio 1800 e abitante

a Pola, via Petrarca n. 1, è restituito, a tutti gli effetti di
1pgge, nella.forma italiana di « Pizzecco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rak Pina
fu Giovanni e di Znidarsich Giovanna, nata a Pola l'11 set-

.tembre 1896 éd al figlie Livio, nato a Pola il 7 marzo 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
5329)

N. 711 P.

IL PREFETTO

DELLA.PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedtiti il it.'decreto 1'aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute ^tiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fortria italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentiría ed il decreto niinisteriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del

It. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pinter » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pinter Egidio, figlio del fu Edoardo

e di Carmasin Maria, nato a Pola il 3 febbraio 1883 e abi-

tunte a Pola, via Muzio n. 22, è restituito, a tutti gli elletti
i legge, nella forma galiana di « Pitteri ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Urankar
Francesca fu Francesco e di Penco Giuseppina, nata a Fiu-
me il 16 aprile 1806 ed alla figlia Lucia, nata a Pola il 5 ot-
tobre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno li

Il prefetto: LEoxe.
(5930)

N. 720 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte»
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re•
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto ID2(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- -
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pisk » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;°
Udito il parere della Coininissione consultiva apposita-

mente nominata ;
'

Decreta:

Il cognome della signorina Pisk Lucia, figlia del fu An-
tonio e della fu Druzetich Maria, nata a Pola il 14 dicem.
bre 1897 e abitante a Pola, via Besenghi n. (12, è restitnito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pisco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il.cognomq

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Luciano, ille-
gittimo di Lucia, nato a Pola il 23 luglio 1920 ed alla so-

rella Paola, nata a Pola l'11 Inglio 1908.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoxe.
(5931)

N. Ï38 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRL\

Veduti il H. (lecreto 7 aprile 1927. n. 49I. che eden le a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 3 agosto 1926,
che a:pprova le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pocrainz » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to leereto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Unito il parero della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata,
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Decreta:

11 cognome del sig. Pocrainz Antonio, figlio del fu Gior-

gio e della fu Voschion Caterina, nato a Villa di Itovigno il
6 luglio 1865 e abitante a Pola, via Dignano n. 10, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Pancrazi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resi<1enza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a<1dì 31 gennaio 3031 - Anno IX

ll prefctto : LEONE.
(5336)

N. 797 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
·cile alpprova le istruzioni per In esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto elle i cognomi « Poglianich » e « Haracich » so-

no tli origine italiana e clie in forza llell'art. 1 di detto (le-
creto-leuge elevono riassumere forma Ïtaliana;
Utlito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
1)ecreta :

I cognomi della sig.ra Ifaracich. 3Iaria, veil. Poglianieli,
figlia del fu Antouio e della fu Suttora Alarglierita, nata a

Lnssinpiccolo il 18 <1iceinbre 1870; e abitante a l'ola, via Ser-

gia n. 37, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana <li « Caracci » e « l'ogliani » (Caracci 3Iaria
ve<l. Pogliani).
Con la presente <1eterminazione viene titlotto il cognome

nella forma italiana anzilletta fli « l'ogliani » anclie alle

tiglie del fu Giuse¡>pe Poglianich, nate a Lussinpiccolo: 3Ia-
ria, il 6 marzo 1903; Corinna, l'11 fels!»raio 1911.

Il presente decreto, a cura <lel capo <lel Comune di attuale
residenza, savn notifiento all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzitlette.

Pola, atitlì 31 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIJONE.
(5937 i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Dimissioni del presidente del Consorzio di irrigazione
« Medio Mantovano » in provincia di Mantova

Con It decreto 27 onobre 1932-X, registrato alla Corte de, conti
il 14 novenibre corrente, registro n. 17, foglio n. 58, ai sensi dono
leggi vigenti in materia, sono state accetiate le dimissioni del dot-
tor Moschini Giuseppe da presidente del Consorzio di irrigazione
« Medin Mantovano » (Mantova).

(7514)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che il giorno 15 novembre 1932-XI à stato attivato

il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Lagundo,
provincia di Trento.

(7531)

Si comunica che il giorno 15 novembre 1932-XI, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Revine

Lago, provincia di Treviso.

(7532)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 247.

niedia del cambi e delle rendite

161 lo <licernbre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . , , 19.67

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . .. . , , , 63.15
Francia (Franco) . . . . , . . . . . . . . • 77 -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . 379 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . , . 4.25

Austrin (Shilling) . . . . . . . . . . . « «
-

Relgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . w • 2.737

Brasile Ofilreis) . . . . . . . . . . . . • e -

Rulgaria (Leva3 . . . . . . . . . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . . . . . . , , y . . su 10.70

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . , , 58.52
Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . ww -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . • 3.28

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . , , , , , 4.71
Grecia (Dracma) . . . ... t, . . . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) , . . . . . . . . . . . . , 3.24

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . • w 7.922

Polonia (Zloty) . . . . . - 4 . . . , , , . 219.50

numenia (Leu) .............. -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . , , 161 -

Svezia(Corona) ...........,,, 3.44
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . su

-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . « a • • ·
-

U.R S.S.(Cervonetz)........... -

Uruguay (Peso) . . . . . « . . , . . , a x
-

Rendita 3,50 % (1908) . . . . . , , , ', , , .
77.15

Id. 3,50¾(1902) ..,,..,,,.,, 74.80

Id. 3 % lordo . . . . . , , , . , , , . 54.075

Consolidato 5 % . . . . , , , , . , , , , , 84.475

Buoni novennal
.
Scadenza 1941

. , , , , , . , 101.30

Id. id. Id. 1934
. , . . , , , , 100.875

Id. id. Id. 1940
. , , , , . . . 101.30

Ohbligazioni Yenezie 3,50 % . . . , -

, , . 85.50

IJUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI R.'.FFAEL
, ¶€TC12te

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


